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Capitale Sociale pari a Euro 180.000.000, interamente sottoscritto e versato per Euro 179.602.500, con valo-

re unitario per azione pari ad 1 Euro. La Società non possiede azioni proprie.	

Azionisti NUMERO AZIONI %

Autostrade Lombarde SpA 161.370.557 89,650%

Impresa Pizzarotti & C. SpA 5.580.000 3,100%

Unieco Società Cooperativa 3.960.000 2,200%

Autostrade Centro Padane SpA 3.735.000 2,075%

SpA Autostrada Brescia  Verona Vicenza Padova 1.800.000 1,000%

Consorzio Cooperative Costruzioni Soc. Coop. 1.620.000 0,900%

Milano Serravalle - Milano Tangenziali SpA 1.300.000 0,722%

SPEA Ingegneria Europea SpA 180.000 0,100%

Technital SpA 108.000 0,060%

Milano Serravalle Engineering Srl 71.500 0,040%

Alpina SpA 66.635 0,037%

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo SpA 62.308 0,035%

Idroesse Infrastrutture SpA 55.000 0,031%

Synthesis Progetti Srl 55.000 0,031%

A.B.M. SpA 13.000 0,007%

Grandi Lavori Fincosit  SpA 13.000 0,007%

A2A Calore & Servizi Srl 10.000 0,006%

TOTALE 180.000.000 100,000%
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Relazione sulla gestione esercizio 2010

Signori Azionisti,

il Bilancio al 31 dicembre 2010, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, presenta una perdi-

ta d’esercizio di Euro 4.571.131. Nonostante il 2010 sia stato caratterizzato da un significativo incre-

mento del volume delle attività che hanno gravato sulla struttura organizzativa della Vostra società il 

risultato ante imposte è sostanzialmente in linea con quello dello scorso anno.

Nel corso dell’esercizio, successivamente all’apertura dei primi cantieri intervenuta nel luglio del 

2009, vi è stata la prosecuzione ed il potenziamento delle attività e degli investimenti realizzati dal 

Consorzio BBM, Contraente Generale per la realizzazione dell’opera: è stato redatto l’intero progetto 

esecutivo, si è proceduto ad acquisire la quasi totalità delle aree pertinenti il tracciato autostradale e 

sono stati avviati ulteriori cantieri che ormai interessano l’intero asse autostradale. Il tutto a testimo-

nianza della precisa volontà del fare che ha sempre caratterizzato l’operato di questa società.

Nonostante i ritardi amministrativi e burocratici, non dipendenti da noi, nel dare efficacia ad 

alcuni importanti atti convenzionali necessari per il perfezionamento del contratto di finanziamento 

sull’intera opera, i lavori sono proseguiti regolarmente interessando quello che attualmente è uno 

dei più rilevanti ed estesi cantieri in Italia con un’estensione di circa 2,2 milioni di metri quadrati ed 

occupando direttamente più di 90 imprese e 600 persone. Nel solo 2010 il valore degli investimenti 

realizzati è stato pari a  circa 108 milioni di Euro.

Tale positivo risultato è stato possibile grazie all’impegno degli azionisti che, anche nell’attuale 

congiuntura economica negativa, hanno consentito il successo dell’aumento di capitale di 50 milioni 

di Euro lanciato nel corso dell’anno e conclusosi lo scorso 28 dicembre con la sottoscrizione del 100% 

delle azioni poste in collocamento.

Altrettanto importanti sono state le operazioni finanziarie attuate a copertura degli impegni 

assunti con il Contraente Generale nel contratto d’appalto. La Vostra Società ha infatti provveduto 

a rinegoziare il finanziamento ponte, sottoscritto nel 2009 con un pool di banche, incrementandolo 

dagli originali 150 milioni fino agli attuali 350 milioni garantendo pertanto adeguata copertura finan-

ziaria alle attività previste fino al primo semestre del 2011.

Nel corso del 2010 si è positivamente concluso, seppure con un significativo ritardo, l’iter auto-

rizzativo per l’approvazione del primo atto aggiuntivo alla Convenzione Unica che recepisce il nuovo 

Piano Economico e Finanziario determinato a seguito dell’approvazione del progetto definitivo dal 

Cipe. Parallelamente all’approvazione del primo atto aggiuntivo sono state avviate le trattative con 

l’ente concedente CAL per la definizione di un nuovo piano economico di riequilibrio in conseguenza 

della mancata prestazione della garanzia FGOP con tempi e modalità previste nel precedente Piano 

Economico e Finanziario. Il nuovo piano è stato recepito quale allegato all’Atto Aggiuntivo n. 2 alla 

Convenzione Unica lo scorso 22 dicembre.

LETTERA AGLI AZIONISTI
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la positiva sottoscrizione intercorsa lo scorzo 7 marzo 2011 dell’atto integrativo tra il contraente 

generale Cepav2 e RFI, rimane ancora parzialmente irrisolto il problema della disponibilità di RFI 

delle risorse finanziarie per la realizzazione della quota parte di propria competenza delle ope-

re integrate e coordinate, della risoluzione delle interferenze comuni e delle aree interposte tra 

l’autostrada e la ferrovia. Si auspica che la problematica possa definitivamente risolversi con l’im-

minente registrazione da parte della Corte dei Conti e la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della 

Delibera Cipe del 18 novembre 2010 nella quale è stato approvato l’avvio della realizzazione del 1° 

lotto costruttivo della linea ferroviaria ad alta velocità Treviglio - Brescia.

Per quanto riguarda il progetto della Tangenziale Est Esterna di Milano si ricorda che la realiz-

zazione dell’Arco di Tem è strettamente necessaria sia sotto il profilo viabilistico, per garantire la 

funzionalità della Brebemi, sia sotto il profilo finanziario poiché il suo avanzamento è stato posto 

dagli istituti finanziari quale elemento condizionante la finanziabilità del progetto Brebemi. Nel 

corso del 2010, grazie agli sforzi della concedente Cal S.p.A., l’iter approvativo del progetto TEM 

ha compiuto significativi progressi con l’intervenuta efficacia della convenzione unica e con la pre-

disposizione da parte della concessionaria Te SpA del progetto definitivo dell’opera che è stato 

consegnato a CAL nel mese di dicembre e pubblicato il 7 febbraio 2011, dando pertanto avvio alla 

procedura approvativa finalizzata all’avvio dei lavori.

Infine il 2011 pone il tema fondamentale della definizione della struttura finanziaria della so-

cietà. In particolare sarà necessario completare il piano di aumenti di capitale previsto nel Piano 

Economico e Finanziario sottoscritto con il concedente (fino a circa 520 milioni di Euro) e conclu-

dere la strutturazione dell’operazione di project financing in relazione alla quale nel corso del 2010 

è stato attribuito un mandato di organizzazione e strutturazione ad un pool di tre banche e sono 

in corso colloqui con Cassa Depositi e Prestiti, finalizzati ad un suo intervento diretto nel finanzia-

mento dell’opera.

In entrambi i casi siamo ottimisti circa il positivo esito delle suddette operazioni, tenuto conto 

del successo dell’aumento di capitale (che ha visto anche l’ingresso di nuovi soci nella controllante 

Autostrade Lombarde) e dell’interesse manifestato da numerosi istituti di credito nel finanziamen-

to del progetto.

Per quanto concerne gli aspetti finanziari dell’esercizio 2010 si segnala che la perdita risulta 

più elevata di quella del 2009 in relazione esclusivamente al mancato effetto derivante dall’iscri-

zione delle imposte anticipate operato nel 2009. A livello del risultato ante imposte l’esercizio 2010 

ha chiuso con un risultato negativo in linea con le attese di inizio esercizio nonché con il consuntivo 

2009.

	 Per il Consiglio di Amministrazione
	 il Presidente
	 Francesco Bettoni
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Cantiere di Fara Olivana - Panoramica viadotto Oglio

Relazione sulla gestione esercizio 2010

Cantiere di Cassano d’Adda – Panoramica Viadotto Adda
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ED ATTIVITÀ ESECUTIVE

Nel corso dell’esercizio sono proseguite secondo cronoprogramma l’acquisizione delle aree necessarie 

all’esecuzione dei lavori, la risoluzione delle interferenze, le indagini archeologiche e la verifica degli ordigni 

bellici ed i lavori sulle opere avviate nel 2009.

Progettazione esecutiva

Il 30 dicembre 2010 il Contraente Generale ha concluso la progettazione esecutiva dell’intera opera la cui 

consegna al concedente è avvenuta per stralci funzionali in modo da consentire le attività esecutive nel frat-

tempo avviate. Il progetto esecutivo è stato approvato dal concedente il 28 febbraio 2011. 

Espropri ed acquisizioni aree

Tra la fine del 2009 e il 31 dicembre 2010 sono state effettuate complessivamente occupazioni di terre-

ni per circa 6,1 milioni di m2 (Espropri: 4,1 milioni di m2, Asservimenti: 0,5 milioni di m2, Occupazioni tempora-

nee: 1,5 milioni di m2), che hanno consentito di mettere a disposizione del Contraente Generale tutte le aree 

necessarie all’esecuzione dei lavori (oltre l’80% circa del tracciato autostradale) nel pieno rispetto del pro-

gramma realizzativo e degli impegni contrattuali della Società. Tali occupazioni hanno interessato comples-

sivamente 758 ditte proprietarie.

Le occupazioni sono avvenute principalmente in 2 sessioni:

•	 la 1a sessione negli ultimi mesi del 2009, ha interessato 209 ditte (proprietarie);

•	 la 2a sessione tra luglio e settembre 2010, ha interessato 549 ditte (proprietarie).

Nella tabella seguente sono riportati i dati di sintesi complessivi attuali. 

Situazione attività espropriative

Ditte 
concordatarie1

Ditte non 
concordatarie2

Ditte con 
trattative in 

corso3

Ditte da 
interpellare4 Totali

Numero ditte proprietarie 386 92 111 169 758

Numero ditte affittuarie 136 n.c. n.c. n.c. 136

Superficie di esproprio 
occupate (m2) 2.237.677 596.035 469.523 800.494 4.103.729

Importo concordato/
stimato (Euro) 49.937.329 10.898.712 7.485.960 15.854.382 84.176.383

1	  Ditte che hanno sottoscritto l’accordo di cessione bonaria
2	  Ditte che non hanno accettato l’indennità offerta (rifiuto espresso o diserzione degli incontri con il Consorzio BBM)
3	  Ditte con le quali le trattative sono ancora in corso
4	  Ditte che devono ancora essere convocate per l’accordo di cessione bonaria
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A fronte di un ammontare complessivo delle indennità relative agli accordi sottoscritti di circa Euro 49,9 

milioni, i pagamenti effettuati (acconto dell’80%) sono pari a circa Euro 27,8 milioni.

Tutte le 209 ditte interessate dalla 1a sessione di occupazioni hanno ricevuto nel 2010 l’acconto dell’80% 

dell’indennità concordata (per complessivi Euro 23,2 milioni). Alcuni ritardi nei pagamenti verificatisi nella 

scorsa estate per effetto delle modalità di controllo ed autorizzazione introdotte dalla Concedente sono sta-

ti oggi superati anche grazie all’incremento, all’addestramento, alla formazione ed all’impegno delle risorse 

umane del Servizio Espropri, alla gestione completamente informatizzata della notevole mole di documen-

tazione e delle relative procedure di verifica nell’ambito della Piattaforma informatica di Brebemi, alla infor-

matizzazione/automazione della predisposizione dei documenti aggiuntivi richiesti da CAL da parte del Con-

traente Generale, alla rapidità nei rimborsi al Contraente Generale da parte di Brebemi e, naturalmente, al 

progressivo perfezionamento delle nuove procedure. In tale ambito va riconosciuto anche il significativo con-

tributo dato dagli addetti alle attività espropriative dell’Alta Sorveglianza.  Attualmente i pagamenti avvengo-

no entro 60 giorni dalla sottoscrizione degli accordi. 

Per quanto riguarda i fabbricati, su un totale di circa 50 fabbricati da demolire (valore complessivo sti-

mato di Euro 29,2 milioni), ad oggi abbiamo concluso accordi di cessione bonaria relativamente a 23 fabbri-

cati (per un valore di Euro 19,0 Milioni) e di questi ne sono stati autorizzati 20 e versati acconti dell’80% per 

circa Euro 8,4 milioni. 

Tra questi rientrano gli otto immobili costituenti il complesso residenziale denominato “Cascina Lina” 

in Comune di Cassano d’Adda. 

Relativamente ai casi in cui le proprietà non hanno inteso sottoscrivere l’accordo di cessione bonaria stia-

mo procedendo secondo le norme di legge (art. 22 del DPR 327/01).

Le attività sopra descritte hanno richiesto l’emanazione di 514 provvedimenti espropriativi da parte del 

Servizio Espropri di Brebemi:

-	 136 decreti di occupazione d’urgenza (ex art. 22bis DPR 327/01);

-	 84 ordinanze di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio (ex art. 49 del DPR 327/01);

-	 80 ordinanze di autorizzazione al pagamento delle indennità (relative a 395 ditte);

-	 5 decreti di asservimento (ex art. 23 del DPR 327/01);

-	 1 decreto di esproprio di fabbricati con determinazione urgente dell’indennità (ex art. 22 del DPR 

327/01); 

-	 210 relazioni sintetico descrittive per CAL;

-	 2 decreti di nomina delle terne tecniche (ex art. 21 del DPR 327/01).

Lavori

Sono attivi tre cantieri logistici (Urago d’Oglio, Fara Olivana e Cassano d’Adda) che ospitano i campi ba-

se, impianti di prefabbricazione dei viadotti, impianti di betonaggio ed impianti di frantumazione oltre al cam-

po base di Treviglio che ospita gli uffici del Contraente Generale, i dormitori e la mensa.

I  lavori sono stati avviati su tre macrocantieri afferenti i tre cantieri logistici. Al 31 dicembre sono in cor-

so lavorazioni su 139 opere autostradali su un totale di 448. L’avanzamento fisico dei lavori, iniziati per la so-

la quota di lavori in esecuzione diretta risulta pari a circa Euro 66 milioni per una percentuale pari al 7,2% del 

totale opere in esecuzione diretta.
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Cantiere di Cassano d’Adda - Piazzale conci prefabbricati

Cantiere di Cassano d’Adda - Movimentazione concio
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Relazione sulla gestione esercizio 2010

Tra le principali opere avviate si segnalano i tre principali viadotti fluviali i cui lavori sono iniziati nel 2009 

contestualmente all’inaugurazione dei cantieri. Al 31 dicembre 2010 l’avanzamento fisico è rispettivamente:

-	 Viadotto Oglio: 	 45,3%

-	 Viadotto Serio:	 5,8%

-	 Viadotto Adda:	 17,4%

Affidamenti a terzi

Come stabilito dalla Convenzione Unica di Concessione, il Concessionario è tenuto ad affidare ad impre-

se estranee alla Società di Progetto lavori per una percentuale minima del 30% dei lavori oggetto della Con-

cessione, sulla base di procedure ad evidenza pubblica da bandire in conformità alla vigente normativa na-

zionale e comunitaria.

In conformità a quanto sopra, durante la fase di progettazione, sono stati individuati i lavori oggetto di 

affidamento a terzi mediante gara ad evidenza pubblica. I lavori sono stati individuati sulla base di un crite-

rio di minor criticità rispetto alla realizzazione dell’asse autostradale e suddivisi nei seguenti lotti funzionali:

•	 Lotto ØA – Raccordo Tangenziale Sud di Brescia;

•	 Lotto ØB – Riqualificazione Tangenziale Sud di Brescia;

•	 Lotto ØC – Riqualificazione ex SS510;

•	 Lotto ØD – Variante SS11 e Mandolossa;

•	 Lotto ØG – Collegamento casello di Fara O./Romano di L. con Camisano;

•	 Lotto ØH – Variante alla ex SS591 dal casello di Bariano alla SP129;

•	 Lotto ØI – Collegamento casello di Treviglio Ovest/Casirate d’Adda alla ex SS11;

•	 Lotto ØL – Riqualificazione della SP103 Cassanese;

•	 Lotto ØM – Riqualificazione della SP14 Rivoltana;

•	 Lotto ØN – Variante di Liscate.

Nel corso del quarto trimestre sono state avviate le procedure ad evidenza pubblica per i lotti ØL, ØM e 

ØN il cui importo lavori lordo è pari a circa Euro 230 milioni e la cui conclusione è prevista nei primi mesi del 2011

Archeologia

Una delle attività più importanti e delicate, propedeutiche alla realizzazione dell’opera, è quella relati-

va alle indagini archeologiche. La Società fin dall’avvio dei lavori ha seguito questa attività con particolare at-

tenzione e dedizione, svolgendo l’analisi di concerto con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lom-

bardia, così come prescritto dalla Delibera Cipe di approvazione del progetto definitivo.

La procedura è consistita nello svolgere dapprima un’indagine archeologica indiretta, e successivamen-

te, una volta definita la cosiddetta “mappa del rischio archeologico”, eseguire l’indagine diretta, scendendo 

nel dettaglio di ogni singolo sito. In particolare l’indagine indiretta è consistita nello svolgere un’analisi incro-

ciata delle informazioni desunte da fonti bibliografiche di varia natura (testi antichi, cartografie, toponoma-

stica, carte archeologiche, antiche cronache, etc.), con quelle derivanti da analisi specifiche compiute me-

diante le tecnologie di indagine più avanzate del settore (come studi geomorfologici, fotointerpretazione, 

magnetometria, resistività, sistema LIDAR). Dette informazioni infatti, lette ed interpretate contestualmen-

te e simultaneamente, hanno contribuito alla messa a punto (di concerto con la Soprintendenza per i beni Ar-

cheologici della Lombardia) di una “mappa del rischio archeologico”, mediante la quale è stato possibile indi-
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Cantiere di Fara Olivana - Necropoli longobarda

Area di Antegnate (Bg) - Urna risalente all’età del bronzo
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viduare le zone a maggiore “rischio”, intendendo con ciò quelle aree di pertinenza del sedime dell’opera (cioè 

del corpo autostradale, opere connesse, svincoli, caselli, aree di servizio, cave, etc.) in corrispondenza delle 
quali è maggiore la probabilità di individuare situazioni archeologicamente interessanti (presenza di reperti).

Gli scavi archeologici condotti successivamente sulle aree interessate dall’opera hanno consentito di rin-
venire un patrimonio archeologico di indiscutibile valore scientifico.

Esso è relativo a periodi storici molto diversi ed è costituito da strutture di varia natura come necropoli, 
insediamenti rustici, fornaci e tracce evidenti di preesistenze antropiche molto importanti. 

In relazione ai ritrovamenti la Società ha messo in campo la migliore organizzazione possibile e le risor-
se più qualificate con l’intento di dare la giusta valorizzazione a queste importanti testimonianze storiche sen-
za ostacolare le attività di costruzione dell’opera.

Ambiente

La costruzione dell’autostrada interessa una porzione di territorio dalle caratteristiche di notevole va-
lenza, dal punto di vista storico, agricolo e del paesaggio.

In tale contesto la Società sta operando con la finalità di creare, nell’ambito del territorio interessato, un 
sistema di mitigazioni ambientali e di compensazioni tale da conferire all’opera il carattere di spiccata sosteni-
bilità ambientale. Ciò ha trovato riscontro nel processo di valorizzazione ambientale e di definizione di un mec-
canismo virtuoso finalizzato a limitare gli impatti legati alla costruzione dell’autostrada sul territorio stesso.

Il primo obiettivo perseguito in tale processo, quello più tipicamente progettuale, ha portato alla defini-
zione di un autentico “corridoio verde”, creato nell’intorno dell’infrastruttura, a ridosso di essa, mediante l’in-
troduzione di adeguate “fasce” verdi di lunghezza variabile, allestite con piantumazioni di varia natura, studia-
te e calibrate dettagliatamente in funzione delle caratteristiche agricolo-forestali del territorio. In particolare, 
poiché la costruzione dell’autostrada va a creare, inevitabilmente, un’interruzione della continuità del sistema 
sociale e della rete ecologica ed eco sistemica esistente, la realizzazione del “corridoio verde” e del suo siste-
ma di passaggi ecologici e faunistici è volta proprio a garantire la sussistenza di quanto interrotto.

Particolare attenzione poi è stata posta alle aree naturalisticamente più sensibili, come quelle in corri-
spondenza degli attraversamenti fluviali, in relazione alle quali gli interventi progettati prevedono la forma-
zione di nuove unità forestali di neoecosistemi e la riqualificazione ecologico-funzionale delle aree, median-
te la piantagione di specie autoctone lungo le sponde dei fiumi.

Accanto a questi impatti prevalentemente “naturalistici”, è però evidente che la costruzione dell’infrastrut-
tura ne vada creando di ulteriori di carattere socio – economico, legati principalmente alla sottrazione di terri-
torio. Ciò significa un impatto non trascurabile per le aziende agricole e zootecniche delle aree interessate che 
devono rinunciare ad una parte delle aree disponibili per lo sviluppo delle coltivazioni e degli allevamenti. Ov-
viamente ciò è compensato mediante la rigorosa politica espropriativa (e riconoscimento dei relativi indenniz-
zi) che Brebemi ha perseguito, ma si è ritenuto opportuno fornire al territorio strumenti che aiutino a preservar-
ne storia e tradizioni.

L’obiettivo generale che si è deciso di perseguire è stato quello di creare un legame forte tra aspetti mi-
tigativi e quelli compensativi, mediante l’attivazione di un meccanismo che porta dei benefici al territorio da 
entrambi i punti di vista. Detto obiettivo, largamente condiviso con gli Organi Regionali e con le Associazioni 
di Categoria, rappresenta un orizzonte assolutamente innovativo nell’ambito delle infrastrutture autostrada-
li e denota una particolare attenzione da parte di Brebemi SpA alle esigenze del territorio, nella piena consa-

pevolezza della sua valenza storico – agronomica e del rispetto che essa merita.
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L’11 novembre 2010 è intervenuta l’efficacia dell’Atto Aggiuntivo n. 1 alla Convenzione Unica di Conces-

sione sottoscritto con il Concedente CAL SpA il 7 settembre 2009 che recepiva il Piano Economico e Finan-

ziario allegato al progetto definitivo approvato dal Cipe, inclusi i relativi extra costi derivanti dalle prescrizio-

ni e raccomandazioni formulate nell’ambito della Conferenza dei Servizi (“Pef 2009”).

Il Pef 2009 si basava sul presupposto, così come previsto dalla Delibera Cipe 42/2009, che gli impegni as-

sunti da CAL in relazione al pagamento del valore di indennizzo finale al concessionario fossero assistiti dalla 

garanzia prestata da Cassa Depositi e Prestiti SpA (“CDP”) a valere sul Fondo di Garanzia per le Opere Pubbli-

che (“FGOP”) previsto dalla Legge Finanziaria n. 244/07 e che tale garanzia fosse successivamente utilizzata 

a favore dei soggetti finanziatori, prevedendo altresì il termine del 31 dicembre 2009 per il rilascio della sud-

detta garanzia.

Malgrado la Società abbia messo in atto tutte le possibili azioni per favorire il rilascio della garanzia 

FGOP, il termine è stato disatteso e soprattutto lo strumento prefigurato non rispondeva alle reali necessi-

tà del sistema finanziario.

Venuta meno questa previsione, la Vostra Società ha attivato il 26 marzo 2010, così come previsto dalla 

Convenzione Unica e dall’Atto Aggiuntivo n.1, la procedura di riequilibrio del Piano Economico e Finanziario.

Con l’ente concedente CAL è stato avviato un costruttivo confronto addivenendo alla condivisione di 

un piano economico di riequilibrio che prevede tra i propri presupposti anche l’intervento di CDP direttamen-

te nel finanziamento dell’opera a condizioni di mercato con una quota del 50% delle linee di credito bullet ed 

amortising (“Pef 2010”).

Successivamente all’intervenuta efficacia dell’Atto Aggiuntivo n.1 è stato sottoscritto il 2° Atto Aggiun-

tivo che recepisce il Pef 2010 e che attualmente è al vaglio dei competenti ministeri e per il quale si auspica 

un celere iter approvativo.
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Bilancio d’esercizio di S.d.P. Brebemi Spa al 31 dicembre 2010

Cantiere di Urago d’Oglio - Armatura a spalla lato Calcio

Cantiere di Cassano d’Adda - Panoramica

Relazione sulla gestione esercizio 2010
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Il nuovo Piano Economico e Finanziario

Il Pef 2010 sottoscritto con il Concedente il 22 dicembre 2010 ha tenuto conto del mutato quadro ma-

croeconomico e dei mercati finanziari al fine di rappresentare uno scenario realistico di investimento e finan-

ziamento dell’opera.

Rispetto al precedente piano si è mantenuto inalterato il valore dell’investimento in Euro 1.611,3 milio-

ni, la durata della gestione in 19 anni e 6 mesi a partire dall’entrata in esercizio dell’autostrada, la tariffa ini-

ziale applicata all’utenza nonché la previsione di incasso dell’indennizzo a fine concessione da parte del su-

bentrante o del concedente pari ad Euro 1.205 milioni. Tuttavia, la necessità di rispecchiare le condizioni di 

finanziamento prospettate dai finanziatori ha comportato l’esigenza di prevedere un incremento dell’equity 

a circa 517 milioni di Euro mantenendo sostanzialmente inalterata la quota di debito a lungo termine previ-

sta in circa 1.490 milioni di Euro.

L’effetto negativo in termini di redditività per gli azionisti è stato ciò nonostante neutralizzato attra-

verso correttivi che hanno consentito il mantenimento di indici di redditività e di copertura adeguati nonché 

dell’equilibrio complessivo della concessione. Il lavoro svolto con l’advisor finanziario ha pertanto consentito 

di individuare tutte le aree di miglioramento del piano identificando le seguenti leve di riequilibrio:

•	 Erogazione di un finanziamento diretto da parte di Cassa Depositi e Prestiti a condizioni di mercato

•	 Revisione del valore previsionale del fattore X a partire dal secondo periodo regolatorio

•	 Revisione delle percorrenze complessive, grazie alla previsione della realizzazione della terza corsia 

anche nel tratto tra il raccordo Ospitaletto – Montichiari e lo svincolo di Treviglio Est – Caravaggio.

Il nuovo Piano Economico e Finanziario, soggetto ad approvazione con Decreto Interministeriale, pre-

senta un tasso di redditività per gli azionisti dell’8,90% ed un tasso di remunerazione del capitale investito an-

te imposte del 9,92%.

Operazioni finanziarie

Nel corso dell’esercizio la Società ha operato con determinazione al fine di garantire le necessarie risor-

se finanziare a supporto degli impegni convenzionali e degli investimenti previsti dal Piano Economico e Fi-

nanziario.

Il finanziamento ponte di Euro 150.000.000 a tasso variabile contratto nel novembre 2009 con Banca In-

novazione Infrastrutture e Sviluppo SpA e con Banco di Brescia SpA è stato ristrutturato nel mese di giugno 

2010 incrementandone l’importo ad Euro 350.000.000 e la durata al 31 dicembre 2010 (successivamente pro-

rogata al 31 dicembre 2011 come meglio descritto nella sezione “fatti avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio“).

Si segnala che a garanzia degli impegni e delle obbligazioni assunte verso gli istituti finanziatori è stato 

costituito, mediante scrittura privata autenticata dal notaio Renato Giacosa, un pegno di primo grado sui cre-

diti, anche futuri, della società nei confronti del concedente Concessioni Autostradali Lombarde.

Inoltre, i soci Autostrade Lombarde, Impresa Pizzarotti SpA, Consorzio Cooperative Costruttori Soc. Co-

op. e Unieco Soc. Coop. hanno rilasciato una fideiussione proquota non solidale per un importo complessi-

vo non superiore ad Euro 350.000.000 nella misura rispettivamente del 93,8% dell’importo complessivo per 

quanto riguarda Autostrade Lombarde SpA, del 3,1% per Impresa Pizzarotti SpA, del 2,2% per  Unieco Soc. 

Coop e dello 0,9% per Consorzio Cooperative Costrutturi Soc. Coop.
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Alla data del 31.12.2010 sono stati effettuati utilizzi a valere sul finanziamento ponte per complessivi 

Euro 72,2 milioni.

Parallelamente è proseguita l’attività di strutturazione del finanziamento project a lungo termine che 

ha subito una significativa accelerazione nella seconda parte dell’anno a seguito dei positivi sviluppi dell’iter 

approvativo degli atti convenzionali.

Acquisito l’interesse di Cassa Depositi e Prestiti a valutare l’intervento diretto nel progetto quale sogget-

to finanziatore e delineata la nuova struttura finanziaria del progetto si è valutato, in accordo con l’advisor fi-

nanziario Banca Innovazione Infrastrutture e Sviluppo, l’opportunità di ampliare e potenziare il pool di banche 

attive nella strutturazione ed organizzazione del finanziamento attraverso il conferimento, nell’agosto 2010, 

di un mandato per la strutturazione e l’organizzazione del finanziamento ad un pool ristretto composto, oltre 

che da Banca Innovazione Infrastrutture e Sviluppo (Gruppo IntesaSanPaolo) da Unicredit Mediocredito Cen-

trale (Gruppo Unicredit) e Centrobanca (Gruppo UBI).

Operazioni sul capitale

Parallelamente e coerentemente con gli impegni previsti nel Piano Economico e Finanziario è prosegui-

to il rafforzamento patrimoniale della società.

Con assemblea straordinaria del 27 luglio 2010, prorogata nei termini in data 11 ottobre 2010,  la Società 

ha deliberato un’operazione di aumento del capitale sociale a titolo oneroso da Euro 130 milioni ad Euro 180 

milioni mediante l’emissione di 50 milioni di azioni da nominali Euro 1 ciascuna offerte alla pari in opzione ai 

soci in proporzione alle azioni rispettivamente possedute.

L’operazione si è conclusa con successo il 22 dicembre 2010 con la sottoscrizione dell’intero importo 

dell’aumento. 

Considerato il difficile contesto macroeconomico che caratterizza sia il settore pubblico che privato il 

successo dell’operazione assume una valenza ancora maggiore a testimonianza della bontà del progetto, del 

corretto operato degli amministratori e dell’impegno e serietà dei soci.
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Al fine di ottemperare alla vigente normativa e alla delibera CIPE n. 42/2009, la Società ha stipulato nel 

corso del 2010 appositi Protocolli di Legalità con le Prefetture di Bergamo, Brescia, Cremona e Lodi. 

I Protocolli di Legalità attribuiscono alla Società il ruolo di “Soggetto responsabile della sicurezza 

dell’Opera”. Il Concessionario è infatti tenuto a garantire – verso il Soggetto Aggiudicatore e gli organi depu-

tati ai controlli antimafia – il flusso informativo dei dati relativi alla filiera delle imprese che a qualunque tito-

lo partecipino all’esecuzione dell’opera. Nel suo ruolo di “Soggetto responsabile della sicurezza dell’opera” la 

Società è chiamata a monitorare e verificare il completo e corretto svolgimento delle attività poste in capo al 

Consorzio BBM, soprattutto relativamente al flusso informativo richiesto dai Protocolli, nonché a verificare 

gli assetti societari delle imprese che a diverso titolo partecipano all’esecuzione dell’opera, e a predisporre la  

necessaria reportistica nei confronti dell’Ente Concedente.

Tale attività ha permesso nel corso dell’anno di monitorare costantemente le attività e le imprese coin-

volte nella realizzazione dell’autostrada, attraverso il confronto continuo con le Prefetture sottoscrittrici dei 

Protocolli e la Concedente CAL. Al fine di rispettare le obbligazioni assunte con la sottoscrizione dei Protocol-

li di legalità, finalizzati ad una corretta ed efficace politica di prevenzione dei tentativi di infiltrazione della cri-

minalità organizzata, sono state pertanto espletate tutte le verifiche necessarie sulle ditte coinvolte (per un 

totale di più di 500 imprese). Tale monitoraggio ha dato modo di allontanare dai cantieri della Vostra Società 

tre imprese per le quali le competenti Prefetture hanno rilasciato informazioni antimafia ostative alla conclu-

sione dei contratti, e altre sette per cui sono state fornite informazioni non interdittive ma delle quali, per ra-

gioni di opportunità, si è comunque giudicata opportuna l’esclusione.

Infine, con la sottoscrizione dei Protocolli e con riferimento ai lavori, servizi e forniture di sua competen-

za, il Contraente Generale Consorzio BBM ha assunto a proprio carico tutti gli obblighi previsti dai Protocolli 

stessi, fermo restando in capo al Concessionario il ruolo di “soggetto responsabile della sicurezza dell’Opera”.

Per quanto riguarda la gestione del contenzioso le controversie pendenti al 31 dicembre 2010 presso l’au-

torità giudiziaria sono complessivamente 24 e riguardano esclusivamente l’ambito amministrativo per espro-

pri e ricorsi sull’iter procedurale della concessione e dell’approvazione del progetto definitivo.
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SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO QUALITA’, AMBIENTE, 
SICUREZZA LAVORO E RESPONSABILITA’ SOCIALE

La Società, insieme alla capogruppo Autostrade Lombarde,  ha lavorato al perfezionamento del model-

lo organizzativo e comportamentale trasversale unico per il “gruppo” attraverso l’implementazione di  un Si-

stema di Gestione che stabilisce  politica ed obiettivi del gruppo, e definisce  gli strumenti per conseguire tali 

obiettivi. In quest’ottica, da alcuni anni le società del gruppo hanno anche recepito i medesimi principi gene-

rali trasmessi dalla holding, adottando il codice etico ed il modello organizzativo (ex D. Lgs. 231/2001), unita-

mente al Documento Programmatico sulla Sicurezza (ex D. Lgs. 196/03).

Il Sistema di Gestione integrato  è stato implementato ulteriormente nel corso dell’esercizio chiuso il 

31.12.2010,  anche grazie ad un importante investimento in risorse umane e finanziarie, in riferimento alle nor-

ma UNI EN ISO 9001:2008, 14001:2004 e SA8000, superando positivamente gli specifici relativi audit  dell’Ente 

Certificatore ed estendendo, per Brebemi l’oggetto di certificazione anche al processo di costruzione in corso.

Gestione del personale

In relazione alle norme di responsabilità sociale (SA 8000),  nel corso del 2010 con la capogruppo Auto-

strade Lombarde si è provveduto a condurre un’approfondita autovalutazione, al fine di determinare gli stru-

menti per una più efficace gestione aziendale, applicando criteri di ulteriore trasparenza, con un aumento del-

la visibilità interna ed esterna circa i propri principi etico-sociali.

L’esito del lavoro, che ha portato alla certificazione nel novembre 2010, trova  spazio nel Bilancio Socia-

le dell’esercizio, cui si rimanda per gli aspetti di dettaglio.

Circa il turnover del personale, meglio dettagliato nella tabella sottostante, si ricorda che nel corso del 

2009, a seguito dell’avvio dei lavori, la società aveva messo in atto un piano di incremento del Personale di-

pendente e dei Collaboratori,  concluso nell’arco di pochi mesi,  al fine di garantire l’operatività necessaria al-

la nuova fase realizzativa.  Va detto che  la scelta ha privilegiato profili relativamente giovani ( tenuto conto 

che per l’azienda era irrinunciabile anche una certa pregressa esperienza professionale) che hanno portato la 

media aziendale  intorno ai 36/37 anni.

 

Situazione al 
31/12/2009 Movimentazione 2010

Totale dipendenti Assunzioni Dimissioni 
Cessazioni

Trasformazioni 
contrattuali

Totale 
dipendenti

Dirigenti 2 0 0 0 2

Quadri 5 0 (1) 1 5

Impiegati 10 7 0 (1) 16

Totale 17 7 (1) 0 23
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mentata attraverso l’adozione di un piano formativo condiviso  con i responsabili dei Servizi  e attraverso la 

progressiva definizione delle responsabilità  interne in relazione alle nuove attività.

Il piano di formazione in parte ha usufruito delle agevolazioni  economiche date da Fondimpresa, cui la 

società ha aderito nel  2008, senza rinunciare ad opportunità  specifiche offerte dal mercato.

Un ulteriore obiettivo perseguito nel 2010 è stata l’individuazione  ed acquisizione di un software gestio-

nale, sia per la parte delle paghe che per  la parte delle risorse umane, al fine di  disporre anche  di un  imme-

diato  strumento di dialogo con il personale. 

Nei primi mesi del 2011  si è registrato ancora un incremento in Brebemi, in virtù dell’assolvimento all’ob-

bligo di assunzione da categoria protetta, e per l’introduzione della figura dirigenziale del Direttore Tecnico.

In parallelo all’implementazione del  software gestionale, è stato concluso l’aggiornamento dei conte-

nuti dell’accordo aziendale sottoscritto nel 2006,  che va a costituire il nuovo regolamento aziendale.   

L’obiettivo per il 2011 è di applicare  i principi riferiti alla responsabilità sociale,  attraverso il migliora-

mento dei criteri di valutazione e di conseguente inquadramento/retribuzione applicati, il miglioramento del-

la comunicazione interna e  l’adozione di piani di formazione continua, che tengano conto anche dei recenti 

indirizzi comunitari in materia di pari opportunità e di riconciliazione familiare, cogliendo anche le occasioni 

in tal senso offerte  dalla normativa vigente.
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MODELLO ORGANIZZATIVO 231/01

In relazione alle previsioni del D. Lgs. 231/2001, l’Organismo di Vigilanza della società, nominato nel 

2009, ha provveduto alla revisione ed aggiornamento del Modello Organizzativo da tempo adottato, in riferi-

mento al nuovo quadro operativo, redigendo, quale parte integrante e sostanziale del Modello, uno specifico 

documento, denominato “Analisi Reati-Processi” nel quale, in relazione alle singole attività espletate dalla so-

cietà, vengono evidenziate: le aree a rischio di commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001, le pos-

sibili modalità di commissione dei reati (secondo valutazioni effettuate a priori) e i processi adottati – anche 

in relazione ai reati citati – a livello di sistema di controllo preventivo. In esso l’Organismo di Vigilanza ha inte-

so inserire anche  i reati ambientali previsti dalla direttiva 2008/99/CE ancorché non ancora recepita in Italia. 

Per il Modello così fatto l’Organismo di Vigilanza ha richiesto all’Ente Certificatore IMQ l’attestazione che 

è iniziata nel 2010 con la verifica documentale, e verrà conclusa nei primi mesi del 2011.

Nel corso dell’anno l’Organismo di Vigilanza ha erogato a tutto il personale ed ai collaboratori la for-

mazione in materia di responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Ha altresì svolto, 

come da regolamento, l’attività di verifica che  ha evidenziato il sostanziale rispetto delle procedure adotta-

te nell’ambito del sistema di controllo preventivo, non ha rilevato “Non Conformità” in relazione alla respon-

sabilità amministrativa così come intesa dal Decreto, e quindi non si è reso necessario attivare alcuna azio-

ne correttiva.

Particolare attenzione è stata rivolta agli aspetti inerenti la  salute e sicurezza sul lavoro, anche secon-

do quanto  richiesto dall’art. 30 del D.Lgs. 81/2008, e verificando l’idoneità delle procedure adottate a livello 

aziendale (certificazione del sistema di Responsabilità Sociale SA8000).
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Di seguito vengono esposti i principali dati economico-finanziari al 31 Dicembre 2010:

31 Dicembre 2010 31 Dicembre 2009 Variazione
Valore della produzione 3.562.160 1.285.119 2.277.041
Costi della produzione (4.869.793) (4.706.686) 163.107
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (30.384) (16.664) 13.720
Per servizi (2.200.188) (2.636.169) (435.981)
Per godimento beni di terzi (198.707) (84.945) 113.762
Per il personale (2.108.890) (1.696.473) 412.417
Ammortamenti immobilizzazioni immateriali (139.362) (135.081) 4.281
Ammortamenti immobilizzazioni materiali (120.739) (116.883) 3.856
Oneri diversi di gestione (71.523) (20.471) 51.052

Proventi / (Oneri) Finanziari (3.226.241) (791.170) 2.435.071
Proventi / (Oneri) Straordinari (7.257) (9.093) (1.836)
Imposte dell’Esercizio (30.000) 1.273.251 (1.303.251)

Risultato netto (4.571.131) (2.948.579) 1.622.552

I ricavi  realizzati nel corso del 2010 si riferiscono prevalentemente ai corrispettivi fatturati alla control-

lante Autostrade Lombarde per l’affitto di una parte dell’immobile sito in Brescia, via Somalia 2/4, e nell’am-

bito del contratto di service per i servizi amministrativi.

Il valore della produzione include, inoltre, gli oneri accessori derivanti dal contratto di finanziamen-

to ponte sottoscritto in data 12 novembre 2009 (prorogato ed incrementato il 25 giugno 2010) che sono sta-

ti portati ad incremento delle immobilizzazioni in corso sulla base di quanto previsto dai principi contabili di 

riferimento.

Per quanto riguarda i costi della produzione si rimanda all’apposita sezione della Nota Integrativa do-

ve vengono descritti i principali scostamenti rispetto allo scorso esercizio.

Gestione Finanziaria

La gestione finanziaria ha registrato un decremento rispetto l’anno precedente di Euro 2.435.071 e pre-

senta un saldo negativo di Euro 3.226.241. Il decremento è da attribuirsi agli oneri finanziari sostenuti in rela-

zione al maggior utilizzo del finanziamento ponte e pari ad Euro 3.366.125. 

Investimenti

In “Immobilizzazioni in corso e acconti” sono contabilizzati i costi per la progettazione, le autorizza-

zioni e la costruzione del tratto autostradale per un totale di Euro 189.993.024 (a fronte dell’importo di Euro 

82.327.945 al 31 Dicembre 2009). Come meglio dettagliato nella sezione B.II.5 della Nota Integrativa al bilan-

cio 2010, l’incremento dell’esercizio è prevalentemente attribuibile all’avanzamento dei lavori ed alle altre at-

tività esecutive (espropri e risoluzione interferenze) relative alla costruzione dell’autostrada.
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Le suddette immobilizzazioni materiali non sono ammortizzate nell’esercizio 2010 in quanto si tratta di 

beni in corso d’opera.

Nell’allegato 2 – Analisi di bilancio - al presente documento sono riportati i principali indicatori di natu-

ra finanziaria.

Attivita’ di ricerca e sviluppo

Nell’esercizio 2010 non sono state sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo.

Azioni proprie ed azioni e quote di societa’ controllanti

La Società non possiede azioni proprie ovvero di controllanti, né direttamente né per tramite di socie-

tà fiduciarie o per interposta persona.

La società non ha né acquistato né alienato, nel corso dell’esercizio, azioni proprie ovvero di controllan-

ti, né direttamente né per tramite di società fiduciarie o per interposta persona.

Rapporti con imprese controllate, controllanti e collegate

Di seguito riportiamo il riepilogo dei valori relativi ai rapporti economici e patrimoniali intercorsi tra la 

Società di Progetto Brebemi S.p.A. e la società controllante Autostrade Lombarde S.p.A.. Le suddette tran-

sazioni sono state effettuate a normali condizioni di mercato e riguardano prevalentemente il riaddebito dei 

costi per servizi tecnici ed amministrativi nonché per l’affitto dell’immobile.

  CONTO ECONOMICO

  Valore della produzione Costi della produzione
Totale

  Ricavi delle 
vendite

Altri ricavi e 
proventi Servizi Godimento 

beni di terzi

Autostrade Lombarde SpA 152.672 42.704 (359.851) 0 (164.475)

Totale 152.672 42.704 (359.851) 0 (164.475)

STATO PATRIMONIALE

  Crediti Debiti Totale

Autostrade Lombarde SpA 105.438 (213.825) (108.387)

Totale 105.438 (213.825) (108.387)

Nel corso del 2010 si è avuta una sostanziale coincidenza dell’attività e delle decisioni di Autostrade Lom-

barde S.p.A. e della controllata Società di Progetto Brebemi S.p.A., nel comune interesse delle due Società, 

alla progettazione definitiva ed alla costruzione dell’autostrada.
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Con riferimento all’informativa prevista dall’art. 2428 del Codice Civile c.6bis sub a) e sub b) si presenta-

no i fattori di rischio ed incertezze a cui potrebbe trovarsi esposta la società.

Rischi connessi al finanziamento per la realizzazione degli investimenti

Il finanziamento degli investimenti previsti è effettuato principalmente tramite modalità di finanziamen-

to in project financing e, nell’attesa dell’erogazione degli stessi finanziamenti, attraverso l’utilizzo di prestiti 

ponte durante il periodo di costruzione.

Nell’attuale contesto di crisi finanziaria e di difficoltà di accesso al credito, i finanziamenti in project fi-

nancing potrebbero subire un peggioramento delle condizioni economiche ed un allungamento nei tempi di 

finalizzazione dei finanziamenti stessi. Si evidenzia altresì che questi rischi sono fisiologici per opere green-

field realizzate e finanziate attraverso la finanza di progetto e non vanno pertanto considerati a se stanti ma 

inquadrati nel contesto più generale in cui opera la Società.

Rischio di tasso di interesse

Si evidenzia che la Società presenta un’esposizione al rischio derivante dall’andamento dei tassi di inte-

resse a breve termine con riferimento all’indebitamento finanziario netto come meglio dettagliato nei rela-

tivi paragrafi della Nota Integrativa.

Tale esposizione è gestita attraverso il ricorso a strumenti di copertura derivati aventi l’obiettivo di mi-

nimizzare e stabilizzare il costo delle passività finanziarie coerentemente con le proprie politiche di gestio-

ne dei rischi.

Si segnala che nell’ambito di tali politiche, l’utilizzo di strumenti finanziari derivati è consentito esclu-

sivamente per coprire il rischio su poste patrimoniali o flussi economici e non sono consentite attività di ti-

po speculativo.

Al 31 dicembre 2010 è maturato un indebitamento in relazione al contratto di finanziamento ponte sot-

toscritto nel mese di novembre 2009 pari ad Euro 72.200.000 e si rileva che la Società potrebbe essere espo-

sta al rischio derivante dall’andamento dei tassi di interesse. Trattandosi di un finanziamento a breve termine 

con scadenza inferiore a 12 mesi si è optato per non effettuare alcuna copertura in relazione al rischio di au-

mento dei tassi di interesse.

Per quanto riguarda i rischi di cambio la Società non è esposta ad alcun rischio in ragione della propria at-

tività esercitata esclusivamente in Italia. Inoltre non esistono fonti di finanziamento in valuta diversa dall’euro.

Rischio di credito

Pur nell’attuale situazione di crisi dei mercati finanziari si ritiene che il profilo delle controparti bancarie 

di riferimento sia elevato e che le attività finanziarie della società abbiano un’ottima qualità creditizia.
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Rischio di liquidità

La Società ha disponibilità liquide depositate su conti correnti a vista, aperti presso primari istituti ban-

cari italiani, che sono adeguate in relazione ai previsti e formalizzati impegni contrattuali.

Rischi di prezzo

Per l’investimento principale della Società si segnala che il contratto di appalto con il Contraente Gene-

rale esclude la revisione dei prezzi a meno che questi non siano riconosciuti dal Concedente essendo il con-

tratto medesimo strutturato secondo una logica di back to back degli impegni e diritti derivanti dal rapporto 

Concedente – Concessionario.

Rischio normativo

La società offrirà un servizio pubblico ed opera in un settore regolamentato soggetto a provvedimen-

ti normativi che possono incidere sulla determinazione dei livelli tariffari applicati all’utenza e sull’imposizio-

ne di obblighi ed oneri non previsti. La Società effettua un costante monitoraggio delle possibili nuove norme 

legislative avvalendosi sia di professionalità interne che esterne. 



[ 29 ] FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO

In data 1 febbraio 2011 è stato sottoscritto il secondo accordo di modifica del contratto di finanziamen-

to sottoscritto il 12 novembre 2009 e modificato il 25 giugno 2010 con Banca Innovazione Infrastrutture e Svi-

luppo S.p.A. e Banco di Brescia S.p.A.. Il nuovo accordo di modifica prevede esclusivamente la proroga della 

data di scadenza finale dal 31 dicembre 2010 al 31 dicembre 2011.

Si segnala che a garanzia degli impegni e delle obbligazioni assunte verso gli istituti finanziatori è stato 

costituito, mediante scrittura privata autenticata dal notaio Renato Giacosa, un pegno di primo grado sui cre-

diti, anche futuri, della società nei confronti del concedente Concessioni Autostradali Lombarde.

Inoltre, i soci Autostrade Lombarde, Impresa Pizzarotti SpA, Consorzio Cooperative Costruttori Soc. Co-

op. e Unieco Soc. Coop. hanno rilasciato fideiussione pro quota non solidale di importo complessivo non su-

periore ad Euro 350.000.000 nella misura rispettivamente del 93,8% dell’importo complessivo per quanto ri-

guarda Autostrade Lombarde SpA, del 3,1% per Impresa Pizzarotti SpA, dello 0,9% per Consorzio Cooperative 

Costruttori Soc. Coop. e del 2,2% per Unieco Soc. Coop.

In data 28 febbraio 2011 è stato approvato dal concedente CAL Spa l’ultimo stralcio del progetto esecu-

tivo che risulta integralmente approvato.

Per quanto concerne il progetto della Tangenziale Est Esterna di Milano (TEM), la cui realizzazione del 

c.d. Arco è strettamente necessaria a garantire la funzionalità della Brebemi, si segnala che in data 7 febbra-

io 2011 è stato pubblicato il progetto definitivo dell’opera finalizzato all’avvio del procedimento di dichiara-

zione di pubblica utilità propedeutico all’indizione della conferenza dei servizi ed alla successiva approvazio-

ne del progetto definitivo da parte del Cipe, che come comunicato dalla concessionaria Te SpA è previsto nel 

mese di maggio del 2011.



[ 30 ]

Relazione sulla gestione esercizio 2010

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Preso atto che le attività esecutive del Contraente Generale sono state integralmente avviate e pro-

seguono regolarmente, la Società sarà impegnata nel corso dell’anno nel perfezionamento delle opera-

zioni societarie e finanziare finalizzate al reperimento delle risorse a copertura dell’intero costo dell’opera.

Sotto il profilo societario riveste particolare significatività il reperimento di tutti i mezzi propri previ-

sti nel Piano Economico e Finanziario di concessione e che comporteranno un incremento del capitale so-

ciale di almeno ulteriori 340 milioni di euro.

Parallelamente e congiuntamente proseguiranno con le banche Mandated Lead Arrangers e Cassa 

Depositi e Prestiti le attività di strutturazione del finanziamento project il cui closing è previsto tra giugno 

e settembre del 2011.



[ 31 ] PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL
RISULTATO D’ESERCIZIO

Signori Azionisti,

ringraziandoVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo dunque ad approvare il bilancio come sotto-

postoVi ed a portare a nuovo la perdita di Euro 4.571.131 non trovandosi la società nella situazione previ-

sta dall’art. 2446 e 2447 del Codice Civile.

Brescia, 21 marzo 2011

Società di Progetto Brebemi S.p.A.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Francesco Bettoni
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Bilancio d’esercizio di S.d.P. Brebemi Spa al 31 dicembre 2010
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STATO PATRIMONIALE

(Valori in Euro)                                    ATTIVO 31.12.10 31.12.09
A CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 397.500 225.000

 (di cui già richiamati) 397.500 225.000

B IMMOBILIZZAZIONI    

B.I Immobilizzazioni immateriali    

B.I.1 Costi di impianto e di ampliamento 15.854 9.902

B.I.3 Diritti di brevetto industriale e di utilizzo delle opere dell’ingegno 7.919 22.689

B.I.4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.263 19.277

B.I.7 Altre 124.975 222.324

TOTALE B.I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 153.011 274.192

B.II Immobilizzazioni materiali    

B.II.1 Terreni e fabbricati 1.704.312 1.791.631

B.II.4 Altri beni 119.356 121.492

B.II.5 Immobilizzazioni in corso e acconti 189.993.024 82.327.945

TOTALE B.II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 191.816.692 84.241.068

TOTALE B IMMOBILIZZAZIONI 191.969.703 84.515.260

C ATTIVO CIRCOLANTE    

C.II Crediti    

C.II.1 Verso clienti 686 0

C.II.4 Verso controllanti 105.438 139.866

C.II.4 bis Crediti tributari 19.734.232 9.701.362

C.II.4 ter Crediti per imposte anticipate 1.273.251 1.273.251

(di cui esigibili oltre l’esercizio successivo) 1.273.251 1.273.251

C.II.5 Verso altri 205.325 45.563

(di cui esigibili oltre l’esercizio successivo) 32.116 35.557

TOTALE C.II CREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTE 21.318.932 11.160.042

C.IV Disponibilità liquide    

C.IV.1 Depositi bancari e postali 31.363.115 33.527.572

C.IV.3 Denaro e valori in cassa 407 310
TOTALE C.IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE 31.363.522 33.527.882

TOTALE C ATTIVO CIRCOLANTE 52.682.454 44.687.924

D RATEI E RISCONTI ATTIVI    

D.I Ratei e risconti attivi 98.125 70.007

TOTALE D RATEI E RISCONTI ATTIVI 98.125 70.007

TOTALE ATTIVO 245.147.782 129.498.191
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(Valori in Euro)                                    PASSIVO 31.12.10 31.12.09

A PATRIMONIO NETTO    

A.I Capitale sociale 130.000.000 130.000.000

A.II Riserva da sovrapprezzo azioni 45.000 45.000

A.VII Altre riserve    

A.VII.a Versamenti in conto capitale 50.000.000 0

A.VIII Utili/(perdite) portati a nuovo (10.963.754) (8.015.175)

A.IX Utile/(perdita) dell’ esercizio (4.571.131) (2.948.579)

TOTALE A PATRIMONIO NETTO 164.510.115 119.081.246

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 231.756 149.630

D DEBITI    

D.4 Debiti verso banche 72.200.000 0

D.7 Debiti verso fornitori 1.957.591 4.260.079

D.11 Debiti verso controllanti 213.825 187.809

D.12 Debiti tributari 159.483 133.305

D.13 Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 127.006 87.478

D.14 Altri debiti 5.748.006 5.597.070

(di cui esigibili oltre l’esercizio successivo) 2.807.887 2.601.208

TOTALE D DEBITI 80.405.911 10.265.741

E RATEI E RISCONTI    

E.I Ratei e risconti passivi 0 1.574

TOTALE E RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 1.574

TOTALE PASSIVO 245.147.782 129.498.191

CONTI D’ORDINE 31.12.10 31.12.09

Fideiussioni bancarie a nostro favore 23.658.714 23.512.695

TOTALE GARANZIE RICEVUTE 23.658.714 23.512.695

Fideiussioni bancarie a favore di terzi 51.864.617 51.864.618

Polizze fideiussorie a favore di terzi 17.155.995 7.994.908

Impegni assunti 16.143.067 0

TOTALE GARANZIE PRESTATE 85.163.679 59.859.526
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CONTO ECONOMICO
(Valori in Euro) 2010 2009

A VALORE DELLA PRODUZIONE    
A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 152.672 203.751
A.4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.366.125 1.042.917
A.5 Altri ricavi e proventi 43.363 38.451

TOTALE A VALORE DELLA PRODUZIONE 3.562.160 1.285.119
B COSTI DELLA PRODUZIONE    
B.6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (30.384) (16.664)
B.7 Per servizi (2.200.188) (2.636.169)
B.8 Per godimento di beni di terzi (198.707) (84.945)
B.9 Per il personale (2.108.890) (1.696.473)
B.9.a Salari e stipendi (1.498.512) (1.241.493)
B.9.b Oneri sociali (490.670) (381.881)
B.9.c Trattamento di fine rapporto (111.573) (66.592)
B.9.e Altri costi (8.135) (6.507)
B.10 Ammortamenti e svalutazioni (260.101) (251.964)
B.10.a Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (139.362) (135.081)
B.10.b Ammortamento delle immobilizzazioni materiali (120.739) (116.883)
B.14 Oneri diversi di gestione (71.523) (20.471)

TOTALE B COSTI DELLA PRODUZIONE (4.869.793) (4.706.686)
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (1.307.633) (3.421.567)

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI    
C.16 Altri proventi finanziari 139.898 251.747
C.16.d Proventi diversi dai precedenti 139.898 251.747
C.16.d4 Da terzi 139.898 251.747
C.17 Interessi e altri oneri finanziari (3.366.139) (1.042.917)
C.17.d Verso altri (3.366.139) (1.042.917)

TOTALE C PROVENTI E ONERI FINANZIARI  (3.226.241) (791.170)
E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI    
E.20 Proventi straordinari: 13 1.205
E.20.b Altri proventi straordinari 13 1.205
E.21 Oneri straordinari: (7.270) (10.298)
E.21.c Altri oneri straordinari (7.270) (10.298)

TOTALE E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (7.257) (9.093)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (4.541.131) (4.221.830)

22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO    
Imposte correnti (30.000)   
Imposte differite    
Imposte anticipate 1.273.251

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (4.571.131) (2.948.579)

Brescia, 21 marzo 2011
Società di Progetto Brebemi S.p.A.

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Francesco Bettoni



[ 37 ] NOTA INTEGRATIVA

Informazioni preliminari

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 è stato redatto in conformità alla normativa del Codi-

ce Civile, interpretata ed integrata dai Principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), 

ed è composto dallo stato patrimoniale (conforme allo schema previsto dagli artt. 2424 e 2424bis del Codi-

ce Civile), dal conto economico (conforme allo schema  degli artt. 2425 e 2425bis del Codice Civile), dalla pre-

sente nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427 bis del Codice Civile ed 

è corredato dalla relazione sulla gestione redatta in accordo all’art.2428 del codice civile. Inoltre è stato inte-

grato, al fine di offrire una più ampia informazione, con il rendiconto finanziario che analizza i flussi di liquidi-

tà generati nell’esercizio (Allegato n.1).

Nel periodo considerato non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a de-

roghe di cui all’articolo 2423, quarto comma, e all’articolo 2423-bis, secondo comma, del Codice Civile.

I principi contabili adottati sono conformi alle disposizioni dell’articolo 2426 del Codice Civile, non han-

no subito modifiche rispetto a quelli adottati negli esercizi precedenti e sono stati determinati nella prospet-

tiva della continuità aziendale.

Lo stato patrimoniale ed il conto economico e la presente nota integrativa evidenziano valori espres-

si in unità di Euro.

Consolidato fiscale

Si segnala infine che per l’anno 2010 continua, in virtù del rinnovo per il triennio 2008-2010, l’adesione al 

“Consolidato Fiscale Nazionale”, di cui agli articoli da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi con 

la controllante Autostrade Lombarde S.p.A.
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CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 Dicembre 2010 corrispondono 

a quelli disciplinati dal Codice Civile e previsti dalle vigenti disposizioni.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competen-

za, nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’ele-

mento dell’attivo o del passivo considerato.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi com-

ponenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano esse-

re riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo consi-

derato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espres-

samente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni 

secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.

Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel cor-

so dell’esercizio e imputati direttamente alle singole voci. 

I costi di impianto e di ampliamento, costituiti dalle spese di costituzione e di aumento di capitale, con 

utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il consenso del Collegio Sindacale, e sono ammortizzati in 

un periodo di cinque esercizi.

Le licenze d’uso sono ammortizzate in tre anni.

Le altre immobilizzazioni immateriali comprendono oneri di utilità pluriennale il cui ammortamento 

è stato effettuato in rapporto alla durata della loro vita utile, ove stimabile (durata contratti), o in tre anni.

Qualora il valore economico delle immobilizzazioni immateriali, iscritte all’attivo dello Stato Patrimo-

niale, risulti durevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare, si procede alla loro svalutazione sino a 

concorrenza del loro valore economico. Qualora in esercizi successivi vengano meno le ragioni che ne hanno 

determinata la svalutazione, si procede al ripristino del costo originario.

Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori imputabili all’immobilizzazione re-

lativamente al periodo di costruzione, inclusi gli oneri finanziari relativi ai finanziamenti.

Le quote di ammortamento sono state calcolate sulla base dell’utilizzo, della destinazione e della dura-

ta economico-tecnica dei cespiti, utilizzando il criterio della residua possibilità di utilizzazione, rappresenta-

to dalle seguenti aliquote:



[ 39 ] -  Fabbricati 4% 

-	 Impianti e macchinari 20%

-	 Attrezzature d’ufficio 15%

-	 Mobili e arredi d’ufficio 12%

-	 Macchine d’ufficio elettroniche 20%.

Le aliquote di ammortamento non hanno subito variazioni rispetto allo scorso esercizio.

Le immobilizzazioni acquisite nell’esercizio sono state ammortizzate con le aliquote sopra indicate ri-

dotte della metà, in relazione del presunto minor utilizzo nel corso del primo esercizio.

Alcune attrezzature, trattandosi di beni costantemente rinnovati, privi di un’utilità pluriennale e con un 

valore complessivamente di scarsa importanza, sono state ammortizzate interamente nell’esercizio ai sensi 

dell’articolo 2426, n.12) del Codice Civile. 

Nella voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” sono compresi tutti i costi progettuali e di realizzazio-

ne dell’autostrada oggetto della concessione. Il valore di iscrizione comprende tutti i costi direttamente impu-

tabili al cespite fino all’inizio della concessione d’esercizio, prevista per il 2013. Al termine della costruzione, il 

cespite verrà classificato nella categoria “Beni gratuitamente devolvibili” e sarà sottoposto ad ammortamen-

to finanziario in relazione alla durata della concessione.

Le immobilizzazioni materiali il cui valore economico alla chiusura dell’esercizio risulti durevolmente in-

feriore al costo non ancora ammortizzato vengono svalutate fino a concorrenza del loro valore economico. La 

svalutazione non viene più mantenuta negli esercizi successivi se vengono meno i motivi che l’hanno originata.

Crediti	

I crediti sono iscritti al loro valore nominale eventualmente rettificato direttamente mediante lo stan-

ziamento di appositi specifici fondi di svalutazione che tengono conto dell’ effettiva possibilità di recupero 

delle diverse posizioni creditorie.

Disponibilità Liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

Ratei e Risconti

Sono stati iscritti in bilancio secondo il principio della competenza temporale ed economica delle voci 

di reddito comuni a due o più esercizi.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavo-

ro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiu-

sura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipen-

denti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
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Costi e ricavi

Sono contabilizzati secondo il principio della prudenza e della competenza.

Proventi e oneri finanziari

Gli interessi attivi e passivi sono rilevati secondo il principio della competenza economico-temporale.

Imposte sul reddito 

Le imposte sono determinate ed accantonate secondo le aliquote e le norme tributarie vigenti al mo-

mento della formazione del bilancio in base ad una realistica previsione del reddito imponibile.

La voce “22) imposte sul reddito d’esercizio” comprende sia le imposte correnti relative al risultato fi-

scale del periodo, sia quelle anticipate e/o differite originate dalle differenze temporanee tra il risultato civi-

listico prima delle imposte e il reddito fiscalmente imponibile. Di conseguenza, la contabilizzazione delle im-

poste anticipate e differite deriva dalle differenze temporanee fra il valore attribuito ad un’attività o ad una 

passività secondo il criterio civilistico ed il valore attribuito a quelle attività o a quelle passività ai fini fiscali.

Il criterio adottato per l’iscrizione in bilancio delle poste patrimoniali relative alle imposte differite e an-

ticipate è il seguente: attività e passività sono compensate se la compensazione è giuridicamente consentita 

e tenendo conto del loro periodo di riversamento.

Le imposte anticipate sono iscritte in bilancio solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recu-

pero, mentre le imposte differite, solo nel caso in cui se ne preveda il sostenimento.

Conti d’ordine

Le garanzie e gli impegni sono indicati al loro valore nominale.



[ 41 ] DETTAGLIO DELLE PRINCIPALI VOCI ISCRITTE ALL’ATTIVO 
DELLO STATO PATRIMONIALE

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

La voce è costituita da Crediti verso azionisti per versamenti ancora dovuti, pari ad Euro 397.500, in re-

lazione all’operazione di aumento di capitale di Euro 50.000.000 deliberata nell’esercizio e descritta in mag-

gior dettaglio nella relazione sulla gestione. Si evidenzia che tale importo, alla data di approvazione del bilan-

cio, risulta integralmente versato.

B) IMMOBILIZZAZIONI

B.I) Immobilizzazioni immateriali

  Costi di 
impianto ed 

ampliamento
Software Concessioni e 

licenze Altre Totale 

Costo storico          

31 dicembre 2009 44.938 44.309 55.177 321.953 466.377

Incrementi 10.534 4.797 2.850 18.181

Decrementi        

Svalutazioni        

31 dicembre 2010 55.472 44.309 59.974 324.803 484.558

Fondo ammortamento          

31 dicembre 2009 (35.036) (21.620) (35.900) (99.629) (192.185)

Ammortamenti (4.582) (14.770) (19.811) (100.199) (139.362)

Utilizzi        

Svalutazioni        

31 dicembre 2010 (39.618) (36.390) (55.711) (199.828) (331.547)

Valore 31 dicembre 2009 9.902 22.689 19.277 222.324 274.192

Valore 31 dicembre 2010 15.854 7.919 4.263 124.975 153.011

1) Costi di impianto e ampliamento

Tale voce comprende le spese sostenute per la costituzione della società. L’incremento dell’esercizio si 

riferisce alle spese sostenute in relazione all’operazione di aumento di Capitale.

7) Altre immobilizzazioni immateriali

Tale voce comprende per Euro 275.865 i costi di realizzazione del video istituzionale per il quale si preve-
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de un utilizzo pluriennale per tre esercizi durante il periodo di costruzione dell’autostrada. I residui Euro 48.938 

sono migliorie sui beni di terzi in relazione alle spese sostenute per i lavori di ampliamento ed adeguamento 

della sede sociale a seguito della locazione di nuovi uffici e sono ammortizzati in 6 anni sulla base della dura-

ta del contratto di locazione stipulato.

B.II) Immobilizzazioni materiali

  Terreni e 
fabbricati Altri beni Immobilizzazioni 

in corso ed acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Costo storico        

31 dicembre 2009 2.182.964 186.491 82.327.945 84.697.400

Incrementi 0 31.284 107.665.079 107.696.363

Decrementi        

Svalutazioni        

31 dicembre 2010 2.182.964 217.775 189.993.024 192.393.763

Fondo ammortamento        

31 dicembre 2009 (391.333) (64.999) 0 (456.332)

Ammortamenti (87.319) (33.420)   (120.739)

Utilizzi        

Svalutazioni        

31 dicembre 2010 (478.652) (98.419) 0 (577.071)

Valore 31 dicembre 2009 1.791.631 121.492 82.327.945 84.241.068

Valore 31 dicembre 2010 1.704.312 119.356 189.993.024 191.816.692

1) Terreni e fabbricati

Tale voce comprende l’immobile adibito a sede della società situato in Brescia, Via Somalia 2/4, per un im-

porto pari a Euro 2.182.964, al lordo del relativo fondo ammortamento al 31 Dicembre 2010 pari a Euro 478.652.

4) Altri beni 

Tale voce comprende impianti, attrezzature, macchine e mobili d’ufficio. In tale voce sono ricompresi 

anche beni di valore non rilevante che, non avendo una precisa utilità pluriennale, sono ammortizzati intera-

mente nel corso dell’esercizio.

5) Immobilizzazioni in corso e acconti

Questa voce è costituita dai costi sostenuti dalla Società per la progettazione e costruzione dell’auto-

strada. Tale valore ricomprende tutti i costi preliminari, di progettazione ed accessori e, a partire dall’eserci-

zio 2009, gli importi relativi a lavori, espropri ed interferenze derivanti dall’esecuzione delle attività previste 

dal contratto di affidamento a contraente generale. Tali costi sono stati capitalizzati in vista del conseguimen-

to di un risultato economico futuro costituito dai ricavi derivanti dai pedaggi riscossi e troveranno ammorta-

mento con l’entrata in esercizio dell’autostrada.



[ 43 ] Di seguito è riportato il dettaglio dei costi sostenuti:

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Lavori ed oneri per la sicurezza 39.488.507 0 39.488.507

Lavori in esecuzione diretta 39.488.507 0 39.488.507

Lavori da appaltare

Acconti 11.581.640 23.417.810 (11.836.170)

Risoluzione interferenze 11.143.892 0 11.143.892

Acquisizione aree o immobili espropri ed 
occupazioni temporanee

35.764.189 83.427 35.680.762

Somme a disposizione del Contraente Generale 4.002.366 0 4.002.366

Spese generali ed altre somme a disposizione 70.275.717 46.753.790 23.521.927

Spese tecniche per studi, progettazione 
preliminare e definitiva ed esecutiva

49.057.505 36.016.996 13.040.509

Rilievi, accertamenti ed indagini 5.661.892 3.937.364 1.724.528

Attività di verifica e Project & Construction 
Management del Concedente

1.500.000 0 1.500.000

Spese per alta sorveglianza, supporto tecnico e 
giuridico

7.514.178 3.821.248 3.692.930

Convenzioni con enti locali per misure 
compensative

3.426.341 0 3.426.341

Convenzioni con enti locali di controllo 90.000 30.000 60.000

Altre spese 3.025.801 2.948.182 77.619

Altri costi capitalizzati 13.327.671 11.030.001 2.297.670

Assicurazioni 6.134.932 5.996.384 138.548

Consulenze e costi di sviluppo per strutturazione 
finanziamento

918.810 506.378 412.432

Altri costi 6.273.929 4.527.239 1.746.690

Oneri finanziari capitalizzati 4.409.042 1.042.917 3.366.125

Totale 189.993.024 82.327.945 107.665.079

Le voci lavori, interferenze, espropri e somme a disposizione comprendono gli importi dei SAL maturati 

al 31 dicembre 2010 e fatturati dal Contraente Generale. Complessivamente nel corso dell’esercizio sono sta-

ti contabilizzati n. 6 Sal per lavori, n. 9 per espropri ed acquisizione aree e n. 7 per interferenze il cui stato di 

avanzamento è descritto nell’apposita sezione della relazione sulla gestione.

L’incremento nelle spese di progettazione si riferisce all’importo corrisposto al Contraente Generale per 

l’attività di progettazione esecutiva prestata a favore della Società così come previsto dal contratto di appal-

to del 16 novembre 2009.

Le spese per attività di supporto tecnico e giuridico comprendono: l’assistenza legale, l’attività di alta 

sorveglianza e responsabile lavori, l’attività di supporto svolta in relazione alla procedura di validazione del 

Progetto Esecutivo. L’incremento rispetto al valore contabilizzato al 31 dicembre 2009 è in buona parte ascri-

vibile alle attività di verifica e validazione del progetto esecutivo ed all’avvio a regime dell’attività di alta sor-

veglianza per la fase di esecuzione dell’opera.
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La voce Oneri per attività di Project & Construction Management include gli oneri riconosciuti all’ente 

concedente Concessioni Autostradali Lombarde SpA ai sensi della convenzione unica in relazione all’attività 

di vigilanza svolta dal medesimo soggetto.

La voce Convenzione con enti locali include i costi sostenuti ed erogati in relazione alle misure compen-

sative e mitigative previste a carico della Società nel Quadro Economico di Spesa del progetto definitivo ap-

provato con la Delibera Cipe n.42/09 e altresì ricompresi nel Piano Economico e Finanziario. L’incremento 

dell’esercizio si riferisce ai contributi già erogati a favore dei seguenti soggetti:

Beneficiario Descrizione della convenzione Importo 
convenzione

Importo 
erogato

Accordo tra Provincia di 
Brescia – CAL S.p.A. – RFI 
S.p.A. – Società di Progetto 
Brebemi S.p.A. – Consorzio 
B.B.M.

Soluzione progettuale condivisa per 
il mantenimento della relazione est-
ovest a fronte della dismissione della 
ex SS11

12.318.408 1.558.241

Consorzio di gestione del 
Parco Regionale del Serio

Interventi di compensazione 
ambientale da eseguirsi da parte del 
Parco

1.430.000 286.000

Comune di Cassano d’Adda Progettazione e realizzazione 
interventi di viabilità 

1.821.000 182.100

Comune di Chiari Progettazione e realizzazione del 
collegamento tra la ex SS11 e la SP17 
(Tangenziale Nord di Chiari)

4.000.000 1.400.000

Totale 19.569.408 3.426.341

C) ATTIVO CIRCOLANTE

C.II) Crediti

Il saldo dei crediti al 31 Dicembre 2010 è pari a Euro 21.318.932 la maggior parte del quale costituito da 

crediti tributari e crediti verso imprese controllanti.

4) Crediti verso controllanti

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Credito per contratti di service e locazione 105.438 139.866 (34.428)

Totale 105.438 139.866 (34.428)



[ 45 ] Il saldo con scadenza entro i 12 mesi è Euro 105.438, con una variazione in diminuzione di Euro 34.428 

rispetto all’esercizio precedente. Esso è relativo esclusivamente alle prestazioni di servizi erogati alla control-

lante Autostrade Lombarde nell’ambito del contratto di service.

Nel corso del 2010 non vi sono stati trasferimenti di benefici fiscali conformemente alla disciplina di cui ai 

patti di consolidamento stipulati tra Autostrade Lombarde S.p.A. e Società di Progetto Brebemi S.p.A relativa-

mente al “consolidato fiscale domestico” ex artt. 117 e seguenti TUIR, cui le due società hanno aderito dal 2005. 

4 bis) Crediti tributari 

I crediti verso l’Erario al 31 Dicembre 2010 ammontano ad Euro 19.734.232. Tale voce ha subito incre-

mento di Euro 10.032.870 rispetto all’esercizio precedente quale conseguenza dell’Iva a credito maturata sui 

maggiori investimenti sostenuti.

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Iva a credito 19.704.937 9.634.526 10.070.411

Erario c/ritenute interessi attivi 26.287 63.712 (37.425)

Altri 3.008 3.124 (116)

Totale 19.734.232 9.701.362 10.032.870

Per quanto concerne il credito IVA esistente al 31 Dicembre 2010 si segnala che nel corso dell’esercizio 

sono state presentate richieste di rimborso fondate sul requisito di cui all’art. 30, 3° comma lett. c) del D.P.R. 

633/72 (ossia per l’IVA relativa all’acquisto di beni ammortizzabili, principalmente rappresentati – nel caso di 

specie – dal cespite autostradale in corso di costruzione):

- per Euro 3.200.000 quale rimborso annuale del credito emergente dalla dichiarazione al 31 dicembre 

2009; 

- per complessivi Euro 8.780.000 (di cui Euro 800.000 rimborsati entro la fine dell’esercizio) quali rimbor-

si infrannuali per i crediti emergenti dai primi tre trimestri. 

Il residuo credito sarà oggetto di richiesta di rimborso annuale con la dichiarazione IVA 2011.

4 ter) Crediti per imposte anticipate 

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Crediti per imposte anticipate 1.273.251 1.273.251 0

Totale 1.273.251 1.273.251 0

La voce è costituita da crediti per imposte anticipate pari ad Euro 1.273.251, stanziate nell’esercizio pre-

cedente per adeguare il carico fiscale dell’esercizio al reddito determinato secondo corretti principi contabili 

e per le motivazioni descritte a commento della voce E. 22 del Conto Economico. 
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5) Crediti verso altri

 

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Depositi cauzionali 13.350 9.975 3.375

Crediti verso contraente generale 111.452 0 111.452

Crediti per interferenze RFI 47.500 0 47.500

Altri crediti entro i 12 mesi 907 30 877

Altri crediti oltre i 12 mesi 32.116 35.557 (3.441)

Totale 205.325 45.562 159.763

I crediti verso contraente generale sono relativi alla quota parte di propria competenza del premio cor-

risposto per la polizza decennale postuma.

I crediti per interferenze RFI sono relativi ad oneri di competenza di RFI, prevalentemente per risoluzione 

interferenze ed acquisizione aree e fabbricati di particolare criticità che, previa autorizzazione dell’ente con-

cedente CAL, sono stati anticipati a valere della voce imprevisti del quadro economico di spesa al fine di limi-

tare i ritardi sulle tempistiche di realizzazione dell’autostrada.

C.IV) Disponibilità liquide

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Conti correnti ordinari 31.363.115 33.527.572 (2.164.457)

Cassa 407 310 97

Totale 31.363.522 33.527.882 (2.164.360)

Il tasso medio applicato ai conti correnti bancari è in linea con le condizioni di mercato ed è pari al tas-

so Euribor meno uno spread di 0,15%. 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Risconti attivi      

Commissioni su fideiussioni 73.970 57.762 16.208

Varie 24.155 12.245 11.910

Totale 98.125 70.007 28.118

Tale voce misura proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifesta-

zione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proven-

ti ed oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in proporzione del tempo.
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DELLO STATO PATRIMONIALE

A) PATRIMONIO NETTO 

I)
Capitale 

sociale

II)
Riserva da 

sovrapprezzo 
delle azioni

VII)
Versamenti 

in conto 
capitale

VIII)
Utili / 

(perdite) 
portati a 

nuovo

IX)
Utile / 

(perdite) 
d’esercizio

Totale
Patrimonio 

Netto

Valore al 31.12.2007 100.000.000 0 (5.305.529) (1.304.895) 93.389.576

Destinazione risultato 
esercizio precedente

(1.304.895) 1.304.895 0

Adeguamento riserve (3) (3)

Utile/(perdita) 
dell’esercizio

(1.404.750) (1.404.750)

Valore al 31.12.2008 100.000.000 0 (6.610.427) (1.404.750) 91.984.823

Destinazione risultato 
esercizio precedente

(1.404.750) 1.404.750 0

Adeguamento riserve 2 2

Aumenti/Riduzione 
Capitale

30.000.000 30.000.000

Aumenti/Riduzione 
Riserve

45.000 45.000

Utile/(perdita) 
dell’esercizio

(2.948.579) (2.948.579)

Valore al 31.12.2009 130.000.000 45.000 0 (8.015.175) (2.948.579) 119.081.246

Destinazione risultato 
esercizio precedente

      (2.948.579) 2.948.579 0

Aumenti/Riduzione 
Capitale

        0

Aumenti/Riduzione 
Riserve

    50.000.000     50.000.000

Utile/(perdita) 
dell’esercizio

        (4.571.131) (4.571.131)

Valore al 31.12.2010 130.000.000 45.000 50.000.000 (10.963.754) (4.571.131) 164.510.115

Con assemblea straordinaria del 27 luglio 2010, prorogata nei termini in data 11 ottobre 2010, la Socie-

tà ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento da Euro 130.000.000 ad Euro 180.000.000, me-

diante emissione di n. 50.000.000 azioni da nominale Euro 1,00 ciascuna. A seguito di tale operazione le azio-

ni di nuova emissione sottoscritte dagli azionisti ai sensi dell’art. 2441 comma 1 C.C. sono risultate 49.347.116. 

Le azioni inoptate, pari a 652.884 sono state collocate presso i soci che hanno esercitato il diritto di opzione 

al momento del versamento del relativo 25% senza l’applicazione di sovrapprezzo.
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Gli importi sottoscritti a seguito di tale operazione sono iscritti al conto “Versamenti in conto capita-

le”. La riserva è girata al conto “Capitale Sociale” nell’esercizio successivo, ottenuta l’attestazione di avvenu-

ta iscrizione del Registro delle imprese dell’operazione.

Nella tabella seguente vengono indicate, come previsto dall’art. 2427 c.7 bis e dal documento OIC1, le 

singole voci del Patrimonio Netto distinguendole in relazione alla disponibilità, alla loro origine ed infine alla 

loro avvenuta utilizzazione in precedenti esercizi.

Descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione

Riepilogo delle utilizzazioni 
degli ultimi tre esercizi

  Per copertura 
perdite

Per altre 
ragioni

Capitale sociale 130.000.000  

Riserve di capitale :

Riserva da sovrapprezzo azioni 45.000 A,B,C

Versamenti in conto capitale 50.000.000

Riserve di utili :

Utile/(perdita) portato a nuovo (10.963.754)  

Utile/(perdita) dell’esercizio (4.571.131)  

Totale 164.510.115      
Legenda:

A) per aumento di capitale
B) per copertura delle perdite
C) per distribuzione ai Soci

Il capitale sociale è rappresentato da n. 130.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 ciascuna. 

Si segnala che, la riserva sovrapprezzo azioni potrà essere distribuita solo nel momento in cui la riser-

va legale abbia raggiunto il limite minimo stabilito dall’art. 2430 del Codice Civile, pari nella fattispecie a Eu-

ro 26.000.000.

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il debito per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta a Euro 231.756. Esso accoglie la 

passività maturata nei confronti di tutti i dipendenti della Società, ai sensi dell’articolo 2120 del Codice Civile. 

Di seguito si sintetizza la movimentazione del fondo:

Descrizione Importo

Saldo iniziale al 31 Dicembre 2009 149.630

Accantonamento dell’esercizio 82.608

Anticipi  

Utilizzo per personale dimessosi nell’esercizio  

Ritenuta 11% su rivalutazione TFR (482)

Saldo Finale al 31 Dicembre 2010 231.756
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I debiti, al 31 Dicembre 2010, sono verso creditori nazionali e risultano composti come segue:

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Debiti verso banche 72.200.000 0 72.200.000

Debiti verso fornitori 1.957.591 4.260.079 (2.302.488)

Debiti verso imprese controllanti 213.825 187.809 26.016

Debiti tributari 159.483 133.305 26.178

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale 127.006 87.478 39.528

Altri debiti entro 12 mesi 2.940.119 2.995.862 (55.743)

Altri debiti oltre 12 mesi 2.807.887 2.601.208 206.679

Totale debiti 80.405.911 10.265.741 70.140.170

4) Debiti verso banche

Al 31 dicembre 2010 i debiti verso banche sono integralmente rappresentati dall’importo utilizzato 

nel corso dell’esercizio del finanziamento a breve termine sottoscritto con Banca Innovazione Infrastruttu-

re e Sviluppo SpA e Banco di Brescia SpA nel mese di novembre 2009.

Il finanziamento originario è stato ristrutturato nel corso del 2010 mediante la sottoscrizione di un pri-

mo accordo di modifica con il quale è stato incrementato l’importo da Euro 150 milioni ad Euro 350 milio-

ni, nonché prorogata la relativa scadenza al 31 dicembre 2010.

Le attività in corso per la strutturazione del contratto di Finanziamento Project, inducono a prevede-

re un posticipo della data del closing all’estate del 2011. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività nei 

cantieri nonché le operazioni di rimozione interferenze ed espropri, la Società e i finanziatori hanno sotto-

scritto (in data 1 febbraio 2011) un secondo accordo di modifica con il quale la durata del finanziamento è 

stata posticipata al 31 dicembre 2011.

Si segnala che a garanzia degli impegni e delle obbligazioni assunte verso gli istituti finanziatori è 

stato costituito, mediante scrittura privata autenticata dal notaio Renato Giacosa, un pegno di primo gra-

do sui crediti, anche futuri, della società nei confronti del concedente Concessioni Autostradali Lombarde.

Inoltre, i principali soci hanno rilasciato fideiussione proquota non solidale di importo complessivo 

non superiore ad Euro 350.000.000 nella misura rispettivamente del: 93,8% Autostrade Lombarde S.p.A., 

3,1% Impresa Pizzarotti S.p.A., 2,2% Unieco Società Cooperativa e 0,9% Consorzio Cooperative Costruttori.

Il tasso medio per interessi applicato nel corso dell’esercizio è stato pari al 2,34%.

7) Debiti verso fornitori

Il saldo al 31 Dicembre 2010 è pari ad Euro 1.957.591 e riguarda esclusivamente fornitori nazionali en-

tro i 12 mesi. Tale voce è composta da debiti verso fornitori per Euro 1.046.476 e debiti per fatture da riceve-

re per Euro 911.115.
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11) Debiti verso controllanti 

Si tratta di debiti per Euro 213.825 relativi alle prestazioni di servizi effettuate da Autostrade Lombarde 

S.p.A. sulla base del contratto di service.

12) Debiti tributari

La composizione della voce è di seguito dettagliata:

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Erario c/ritenute alla fonte lav. dipendenti 112.877 85.565 27.312

Erario c/ritenute lavoratori autonomi 11.917 39.765 (27.848)

Erario ritenute amministratori e sindaci 4.175 7.826 (3.651)

Imposta sostitutiva rivalutazione TFR 514 149 365

Erario c/IRAP 30.000 0 30.000

Totale 159.483 133.305 26.178

I debiti per ritenute fiscali sono prevalentemente costituiti da debiti sulle retribuzioni e sui compensi ai 

lavoratori autonomi.

13) Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale

Tale voce con saldo pari ad Euro 127.006, comprende:

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Debiti verso INPS 96.162 68.493 27.669

Debiti verso INAIL 13.067 5.924 7.143

Debiti verso altri istituti previdenziali 17.777 13.061 4.716

Totale 127.006 87.478 39.528

14) Altri Debiti

Gli altri debiti, al 31 Dicembre 2010, pari ad Euro 5.748.006, sono così composti:

Descrizione Valore al 31 
dicembre 2010

Valore al 31 
dicembre 2009 Variazione

Altri debiti entro 12 mesi      

Debiti verso amministratori e sindaci 163.641 113.607 50.034

Debiti verso dipendenti 175.270 281.047 (105.777)

Debiti verso assicurazioni 2.601.208 2.601.208 0

Altri debiti oltre 12 mesi      

Debiti verso assicurazione 0 2.601.208 (2.601.208)

Debiti ritenute contraente generale 2.778.439 0 2.778.439

Debiti per ritenute altri fornitori 29.448 0 29.448

Totale 5.748.006 5.597.070 150.936



[ 51 ] I debiti verso personale dipendente comprendono principalmente debiti per retribuzioni da liquidare, 

ferie maturate e non godute, quattordicesima mensilità e altri incentivi.

Con la sottoscrizione del contratto di affidamento a contraente generale la Società ha provveduto a sti-

pulare le polizze assicurative di propria competenza. Le polizze sottoscritte prevedono il pagamento rateiz-

zato del premio lungo il periodo di costruzione e fino all’entrata in esercizio dell’autostrada. La voce altri de-

biti ricomprende pertanto il valore nominale dei premi ancora da versare entro l’esercizio successivo.

I debiti verso altri oltre 12 mesi si riferiscono alle fatture da ricevere da fornitori per i quali vengono ef-

fettuate le trattenute a garanzia su base contrattuale. Tali trattenute possono essere svincolate al termine del 

contratto o prima, su presentazione di fideiussione.
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CONTI D’ORDINE

Garanzie ricevute

Fideiussioni Bancarie a nostro favore

Ammontano ad Euro 23.658.714 e sono costituite per Euro 23.512.695 dalle fideiussioni bancarie di buo-

na esecuzione (performance bond) e pagamento anticipato (advance payment bond) rilasciate dal Contraente 

Generale in relazione agli obblighi derivanti dal contratto di appalto e per Euro 146.019 dalle fideiussioni ban-

carie di buona esecuzione rilasciate da altri fornitori.

Garanzie prestate

Fideiussioni Bancarie a favore di terzi

Ammontano ad Euro 51.864.617 e sono costituite per Euro 494 da fideiussioni rilasciate a garanzia del 

rimborso dei crediti IVA 2006. Il residuo ammontare, pari ad Euro 51.864.123 è relativo alla fideiussione di pa-

ri importo rilasciata da Banca Intesa Infrastrutture e Sviluppo il 30 dicembre 2008 a favore di Concessioni Au-

tostradali Lombarde SpA a garanzia delle obbligazioni assunte nell’ambito della Convenzione Unica stipulata 

in data 01 agosto 2007 tra CAL Spa e Società di Progetto Brebemi SpA e divenuta efficace in data 11 dicem-

bre 2008.

Polizze fideiussorie a favore di terzi

Ammontano ad Euro 17.155.995 e sono interamente costituite da fideiussioni rilasciate a garanzia del 

rimborso di crediti IVA dal 2006 al 2010.

Impegni assunti dalla Società

Ammontano a Euro 16.143.067 e fanno riferimento all’importo residuo da erogare a fronte delle con-

venzioni sottoscritte con Enti Locali. 
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DEL CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Tale voce, pari ad Euro 152.672, è composta esclusivamente dai ricavi per prestazioni di servizi resi dal-

la Società alla propria controllante Autostrade Lombarde S.p.A..

2) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Gli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, pari ad Euro 3.366.125 accolgono l’importo degli 

oneri finanziari incrementativi del valore del cespite autostradale in corso di realizzazione.

3) Altri ricavi

La voce “Altri ricavi e proventi” pari ad Euro 43.363, è costituita dai ricavi per l’affitto di una parte dell’im-

mobile sito in Brescia, Via Somalia 2/4 alla controllante Autostrade Lombarde S.p.A., che utilizza i locali co-

me sede amministrativa.

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

Tale voce comprende i costi per cancelleria e materiale di consumo. Ammonta ad Euro 30.384.

7) Costi per servizi

Tale voce con saldo pari ad Euro 2.200.188 risulta così dettagliata:

Descrizione 2010 2009 Variazione

Compensi amministratori 423.873 535.814 (111.941)

Compensi sindaci 121.073 125.640 (4.567)

Compensi Organismo di Vigilanza 14.400 5.496 8.904

Compenso Società di Revisione 6.165 24.974 (18.809)

Comunicazione e pubblicità 92.790 138.028 (45.238)

Utenze 69.933 47.685 22.248

Viaggi, trasferte, rappresentanza 97.241 96.522 719

Servizi IT 119.911 84.310 35.601

Altre spese di gestione 143.654 102.434 41.220

Spese gestione avvio cantieri 0 473.511 (473.511)

Altri costi del personale 55.002 18.625 36.377

Consulenze 524.500 458.495 66.005

Spese bancarie e commissioni fideiussioni 531.646 524.635 7.011

Totale 2.200.188 2.636.169 (435.981)
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I compensi agli organi sociali si sono ridotti a seguito della nomina del nuovo Consiglio di Amministra-

zione avvenuta con l’assemblea del 26 aprile 2010 che ha determinato in numero 9 i componenti contro i 17 

del precedente mandato.

L’incremento della voce relativa ai servizi IT si riferisce alle maggiori consulenze utilizzate nel corso 

dell’esercizio per l’assistenza fornita al potenziamento del software Projectwise a supporto della gestione do-

cumentale delle fasi di progettazione e costruzione dell’autostrada.

Le altre spese di gestione comprendo le spese generali relative alla sede. L’incremento dell’esercizio si 

riferisce principalmente alla riorganizzazione del servizio di reception, ora affidato esternamente.

Tra le consulenze sono compresi i servizi amministrativi fatturati dalla controllante Autostrade Lom-

barde S.p.A, le consulenze fiscali, di revisione e per elaborazione paghe, le consulenze legali e tecniche. Per 

l’esercizio in corso si evidenzia la spesa sostenuta a fronte dell’avvio del progetto di audit per la definizione 

e regolamentazione del processo di costruzione attraverso la proceduralizzazione delle attività previste nei 

rapporti contrattuali in essere.

Nella voce spese bancarie e commissioni per fideiussioni sono presenti le commissioni relative alla fide-

iussione di Euro 51.864.123 (rilasciata a favore di Cal a garanzia delle obbligazioni assunte pari al 3% dell’inve-

stimento complessivo e dei costi monetari della gestione operativa). Sono inoltre compresi i costi per le fide-

iussioni in favore dell’agenzia delle entrate a seguito dei rimborsi IVA presentati.

8) Costi per il godimento beni di terzi

Tale voce, che comprende i costi delle locazioni operative e dei noleggi, è così dettagliata:

Descrizione 2010 2009 Variazione

Locazioni autovetture 49.297 12.401 36.896

Locazioni fotocopiatrici 11.861 8.673 3.188

Locazione immobili 137.049 63.371 73.678

Altre locazioni 500 500 0

Totale 198.707 84.945 113.762

Le locazioni autovetture comprendo i costi dei noleggi delle auto assegnate al personale dipendente 

nonché per l’utilizzo ad uso strumentale. L’incremento è correlato all’inserimento di nuove risorse avvenuto 

nel corso dell’esercizio ed alle maggiori esigenze di presenza presso i cantieri da parte del personale adibito 

a vigilanza e controllo.

L’incremento nella voce locazione immobili si riferisce all’ampliamento della sede e alla stipula, nel se-

condo semestre 2009, del nuovo contratto per l’edificio adiacente in Via Somalia 6.
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La voce, che ammonta ad Euro 2.108.890, comprende l’intera spesa per il personale dipendente, com-

presi i miglioramenti di merito, i passaggi di categoria, gli scatti di contingenza, il costo delle ferie non godu-

te e gli accantonamenti a norma di Legge e dei contratti collettivi. Come già descritto nella relazione sulla ge-

stione tale voce ha subito un incremento rispetto al precedente esercizio di Euro 412.417 in conseguenza del 

piano di organizzazione aziendale che ha visto la crescita programmata delle risorse a partire dagli ultimi me-

si dell’esercizio 2010.

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello dei dipendenti da Società e Consorzi Concessionari di 

Autostrade e Trafori. 

Nella tabella seguente viene evidenziato il numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2010 suddivi-

si per categoria e relativa media dell’esercizio:

 

NUMERO DIPENDENTI

In forza al Media In forza al

31 Dicembre 2010 2010 31 Dicembre 2009

Dirigenti 2 2 2

Quadri 5 6 5

Impiegati 16 15 10

Totale 23 23 17

10) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

Per quanto concerne le aliquote ed i criteri di ammortamento adottati, si rinvia alla corrispondente se-

zione relativa ai criteri di valutazione.

Gli ammortamenti del periodo, per un valore totale di Euro 260.101, sono composti dagli ammortamen-

ti delle immobilizzazioni immateriali per Euro 139.362 e delle immobilizzazioni materiali per Euro 120.739.

14) Oneri diversi di gestione

Tale voce comprende imposte e tasse varie, abbonamenti a riviste e giornali, contributi associativi e co-

sti vari come di seguito dettagliato:

Descrizione 2010 2009 Variazione

Imposte e tasse varie 4.859 4.841 18

Diritti camerali 226 213 13

Abbonamenti a riviste e giornali 3.186 2.456 730

Contributi associativi 20.872 8.185 12.687

Costi vari 7.380 4.776 2.604

Erogazioni liberali 35.000 0 35.000

Totale 71.523 20.471 51.052
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI	

16) Altri proventi finanziari

Ammontano ad Euro 139.898 ed accolgono gli interessi maturati sui conti correnti bancari della Società 

e gli interessi maturati sui rimborsi IVA erogati dall’Agenzia delle Entrate nel corso dell’esercizio.

Il decremento di tali proventi, rispetto all’esercizio 2009, è prevalentemente dovuto alla riduzione dei 

tassi di interesse Euribor che remunera le giacenze liquide e vincolate sui conti correnti detenuti dalla Socie-

tà nonché ad una diminuzione della liquidità media disponibile.

In particolare si segnala che la liquidità media dell’anno è stata pari a circa Euro 22 milioni rispetto ad 

Euro 30 milioni nell’esercizio 2009 mentre il tasso medio di interesse Euribor ad un mese è passato dal 0,93% 

al 0,57%.

17) Interessi e altri oneri finanziari

Comprendono le commissioni di mancato utilizzo di competenza dell’esercizio e gli interessi passivi so-

stenuti a fronte degli utilizzi sul Finanziamento Bridge in essere effettuati nel corso dell’esercizio. Tali oneri 

sono stati portati ad incremento del valore delle immobilizzazioni in corso secondo quanto previsto dal Do-

cumento interpretativo n.1, paragrafo A) 4 emesso dall’OIC.

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Comprende sopravvenienze attive per Euro 13 e sopravvenienze passive per Euro 7.270. 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) Imposte correnti 

Società di Progetto Brebemi S.p.A. ha conseguito una perdita fiscale ai fini dell’imposta sul reddito del-

le società (Ires), determinata secondo le disposizioni di cui al D.P.R. n. 917/1986.

Ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap), il “valore della produzione” presenta un va-

lore positivo, che ha determinato l’iscrizione di  imposte correnti per Euro 30.000. Si segnala che detto va-

lore positivo ha origine dall’iscrizione nella voce A.4 di Conto Economico di un componente positivo di red-

dito di 3,36 milioni di Euro per la capitalizzazione degli oneri finanziari relativi alla costruzione del cespite 

autostradale.

c) Imposte anticipate

Per quanto concerne l’imposizione differita, ai sensi dell’art. 2427 n. 14 del Codice Civile, si segnala che 

esistono differenze temporanee che potrebbero dare origine a imposte anticipate per circa Euro 4,0  milioni 

derivanti da perdite fiscali d’esercizio e pregresse per circa Euro 14,4  milioni -  di cui 4,6 milioni illimitatamen-

te riportabili - e da spese di rappresentanza deducibili in cinque esercizi e compensi ad amministratori e sin-

daci di competenza del 2010 ma deducibili nell’esercizio successivo.
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li pregresse illimitatamente riportabili, pari ad Euro 4,6 milioni, come meglio dettagliato nella tabella di se-

guito proposta.

Descrizione

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee

Effetto Ires 
(aliquota 

27,5%)

Effetto IRAP 
(aliquota 
4,8174%)

Effetto 
totale al 31 

Dicembre 
2010

Perdite fiscali illimitatamente riportabili 
(formazione esercizio 2004)

1.644.888 452.344 0 452.344

Perdite fiscali illimitatamente riportabili 
(formazione esercizio 2005)

1.765.276 485.451 0 485.451

Perdite fiscali illimitatamente riportabili 
(formazione esercizio 2006)

1.219.841 335.456 0 335.456

Totale Imposte anticipate 4.630.005 1.273.251 0 1.273.251

Confronto con esercizio precedente Valore al 31 
Dicembre 2010

Valore al 31 
Dicembre 2009 Variazione

Credito per imposte anticipate IRES 1.273.251 1.273.251 0

Fondo imposte correnti IRAP 30.000 0 30.000
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ALTRE INFORMAZIONI

Informativa attività di direzione e coordinamento

La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento (come definita dagli artt. 2497 e seguen-

ti del codice civile) da parte della controllante Autostrade Lombarde S.p.A. che detiene l’89,65% del capita-

le della società.

La società ha provveduto ad effettuare la prevista comunicazione presso il registro delle imprese di Mi-

lano in data 9 agosto 2005.

I rapporti con tale società sono riepilogati e commentati nella relazione sulla gestione.

Di seguito si riportano i dati essenziali relativi all’ultimo bilancio approvato della società controllante ov-

vero al 31 dicembre 2009:

STATO PATRIMONIALE 31 Dicembre 2009 31 Dicembre 2008

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 4.171.125 0

Immobilizzazioni Immateriali 11.165 7.173

Immobilizzazioni Materiali 78.862 81.437

Immobilizzazioni Finanziarie 119.141.929 90.710.529

Attivo circolante	 8.675.206 39.655.894

Ratei e risconti 12.670 17.126

Totale Attivo 132.090.957 130.472.159

Capitale sociale 128.669.687 95.000.000

Riserva sovrapprezzo azioni 3.080.103 3.080.103

Riserva legale 172.785 141.371

Perdite portate a nuovo 327.859 (269.007)

Utile (Perdita) d’esercizio (549.553) 628.279

Patrimonio Netto 131.700.881 98.580.746

TFR 38.645 31.549

Debiti a breve termine 343.425 31.859.488

Ratei e risconti 8.006 376

Totale Passivo 132.090.957 130.472.159

CONTO ECONOMICO 2009 2008

Valore della produzione 296.072 240.649

Costi della produzione (989.707) (917.290)

Proventi e oneri finanziari 164.482 1.618.572

Proventi e oneri straordinari 3.113 5.935

Imposte sul reddito dell’esercizio (23.513) (319.587)

Utile (Perdita) dell’esercizio (549.553) 628.279
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getto Brebemi SpA volti alla realizzazione dell’autostrada diretta Brescia-Milano.

***

In ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 2427 del Codice Civile si precisa che non sono state po-

ste in essere transazioni con parti correlate che non rispettino le condizioni di mercato. Per quanto riguarda i 

rapporti con le imprese controllanti, controllate e collegate si rimanda a quanto descritto nella relazione sul-

la gestione.

***

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi spettanti agli Amministratori e ai Sindaci, al netto di contri-

buti, cumulativamente per ogni categoria:

Compensi sindaci:	 Euro	 114.069

Compensi amministratori: 	 Euro	 401.286

I compensi alla Società di Revisione, per l’anno 2010 pari ad Euro 6.165, si riferiscono all’importo dei cor-

rispettivi corrisposti per la revisione legale dei conti.

***

Allegato 1: Rendiconto finanziario

Allegato 2: Analisi di bilancio

***

Brescia,21 marzo 2011

 Società di Progetto Brebemi S.p.A.

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

 Francesco Bettoni
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ALLEGATO 1: RENDICONTO FINANZIARIO

(Valori in Euro) 31 dicembre 2010 31 dicembre 2009

Utile Netto (Perdita Netta) (4.571.131) (2.948.579)

voci di raccordo tra  utile (perdita)  e cash flow generato

Ammortamenti 260.101 251.964

Accantonamento per Tfr 82.608 48.080

Imposte (anticipate)/differite 0 (1.273.251)

CASH FLOW GENERATO (4.228.422) (3.921.786)

Gestione Ordinaria

Tfr liquidato nell’esercizio (482) (413)

(incremento) decremento dei crediti verso società controllanti 34.428 239.132

(incremento) decremento degli altri crediti e dei ratei  attivi (10.221.437) (3.603.401)

incremento (decremento) dei debiti verso fornitori (2.302.488) (12.326.354)

incremento (decremento) dei debiti verso società controllanti 26.016 62.826

incremento (decremento) di debiti tributari ed altri, e di ratei 
passivi

215.069 5.251.050

DISPONIBILITA’ GENERATE (UTILIZZATE) NELLA 
GESTIONE ORDINARIA

(12.248.894) (10.377.160)

DISPONIBILITA’ GENERATE (UTILIZZATE) NELLE ATTIVITA’ 
GESTIONALI

(16.477.316) (14.298.946)

Attività d’investimento

acquisto  di immobilizzazioni materiali e immateriali (107.714.544) (39.289.291)

(incremento) decremento immobilizzazioni finanziarie 0 14.643.195

Attività di finanziamento

(incremento) decremento dei crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti

(172.500) 34.775.000

Aumento di capitale e riserve 50.000.000 30.045.000

DISPONIBILITA’ GENERATE (UTILIZZATE) DALLE ATTIVITA’ 
DI INVESTIMENTO E FINANZIAMENTO

(57.887.044) 40.173.904

DISPONIBILITA’  TOTALI GENERATE (UTILIZZATE) (74.364.360) 25.874.958

DISPONIBILITA’ (INDEBITAMENTO) FINANZIARIO 
COMPLESSIVO INIZIALE

33.527.882 7.652.924

 DISPONIBILITA’ (INDEBITAMENTO) FINANZIARIO 
COMPLESSIVO FINALE

(40.836.478) 33.527.882
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Stato Patrimoniale riclassificato

Attività 31/12/2010 % 31/12/2009 % Variaz.

Attività a breve

Crediti verso soci 397.500 225.000 172.500

Cassa e banche 31.363.522 33.527.882 (2.164.360)

Crediti verso clienti 106.124 139.866 (33.742)

Ratei e risconti attivi 98.125 70.007 28.118

Altre attività a breve 21.212.808 11.020.176 10.192.632

Totale attivita’ a breve 53.178.079 21,69% 44.982.931 34,74% 8.195.148

Attività immobilizzate

Immobilizzazioni tecniche 191.816.692 84.241.068 107.575.624

Immobilizzazioni immateriali 153.011 274.192 (121.181)

Partecipazioni e titoli 0 0 0

Altre attivita’ fisse 0 0 0

Totale attivita’ immobilizzate 191.969.703 78,31% 84.515.260 65,26% 107.454.443

Totale attività 245.147.782 100,00% 129.498.191 100,00% 115.649.591
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Passività 31/12/2010 % 31/12/2009 % Variaz.
Passività a breve

Banche 72.200.000 0 72.200.000

Fornitori 2.171.416 4.447.888 (2.276.472)

Altri debiti 5.875.012 5.684.548 190.464

Ratei e risconti passivi 0 1.574 (1.574)

Debiti per imposte 159.483 133.305 26.178

Totale passività a breve 80.405.911 32,80% 10.267.315 7,93% 70.138.596

Passività a M/L

Fondi per rischi e oneri 0 0 0

Fondo tratt. di fine rapporto 231.756 149.630 82.126

Altre passività a M/L termine 0 0 0

Totale passività a M/L termine 231.756 0,09% 149.630 0,12% 82.126

Totale passività 80.637.667 32,89% 10.416.945 8,04% 70.220.722

Patrimonio netto

Capitale sociale 130.000.000 130.000.000 0

Riserve 50.045.000 45.000 50.000.000

Perdite a nuovo (10.963.754) (8.015.175) (2.948.579)

Perdita dell’esercizio (4.571.131) (2.948.579) (1.622.552)

Totale patrimonio netto 164.510.115 67,11% 119.081.246 91,96% 45.428.869

Totale passività 245.147.782 100,00% 129.498.191 100,00% 115.649.591
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Conto economico 31/12/2010 31/12/2009 Variaz.

Valore della produzione 3.562.160 1.285.119 2.277.041

Costi operativi

acquisti (30.384) (16.664) (13.720)

prestazioni di servizi (2.398.895) (2.721.114) 322.219

ammortamenti (260.101) (251.964) (8.137)

costo del lavoro (2.108.890) (1.696.473) (412.417)

altri costi di gestione (71.523) (20.471) (51.052)

Risultato operativo (1.307.633) (3.421.567) 2.113.934

proventi finanziari 139.898 251.747 (111.849)

oneri finanziari (3.366.139) (1.042.917) (2.323.222)

proventi diversi 13 1.205 (1.192)

oneri diversi (7.270) (10.298) 3.028

Risultato prima delle imposte (4.541.131) (4.221.830) (319.301)

Imposte correnti (30.000) 0 30.000

Imposte differite 0 1.273.251 (1.273.251)

Risultato prima delle imposte (4.571.131) (2.948.579) (1.622.552)

Indici situazione finanziaria

31/12/2010 31/12/2009

INDICE DI LIQUIDITÀ  

Attivo corrente/Passivo corrente 0,66 4,38

INDIPENDENZA FINANZIARIA    

Patrimonio netto/totale attivo 0,67 0,92

COPERTURA CAPITALE PROPRIO    

Patrimonio netto /Totale immobilizzato 0,86 1,41

COPERTURA CAPITALE 
IMMOBILIZZATO

   

Patrimonio netto + debiti m/l / Totale 
immobilizzato

0,86 1,41

Non si è ritenuto opportuno indicare gli indici di natura reddituale in quanto poco significativi e rappre-

sentativi dell’attuale fase operativa della Società.





[ 65 ] RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, DEL CODICE CIVILE

All’assemblea dei soci

della società 

SOCIETA’ DI PROGETTO BREBEMI S.P.A.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, a far data dalla nomina avvenuta con assemblea del 

26 aprile 2010, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione utilizzando, nell’espletamento dell’incarico, la nostra esperienza professionale e la 

prassi generalmente adottata. 

In particolare:

	 - Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione, svolte-

si nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e 

per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono state conformi alla leg-

ge ed allo statuto sociale e non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto di inte-

resse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

	 - Abbiamo ottenuto dall’organo amministrativo durante le riunioni svolte e anche con periodicità seme-

strale informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sul-

le operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e pos-

siamo ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto 

sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in con-

trasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale.

	 - Abbiamo svolto le riunioni trimestrali previste dalla legge.

	 - Abbiamo più volte incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non sono emersi 

dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

	 - La società di revisione legale RECONTA ERNST & YOUNG S.P.A. ha rilasciato in data 28 marzo 2011 la 

propria relazione dalla quale non risultano rilievi e richiami di informativa. 

	 - Abbiamo tenuto una riunione con l’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, al fine di acquisire informazioni riguardanti il funzionamento del modello di orga-

nizzazione, gestione e controllo ed abbiamo esaminato la relazione annuale sull’attività svolta dall’Or-

ganismo di Vigilanza dalla quale non risultano rilievi.

	 - Abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società con particolare riguardo alle 

scelte operate dagli Amministratori in merito al potenziamento dell’area tecnica, in conseguenza dello 

sviluppo operativo della Società. A tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

	 - Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affida-

bilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante l’esame dei documen-

ti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
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	 - Nel corso delle verifiche effettuate non è emersa l’esistena di operazioni atipiche e/o inusuali, ivi 

comprese le operazioni con la Società controllante e/o con parti correlate.

	 - Non sono stati rilasciati pareri ai sensi di legge.

	 - Non sono pervenute denunce ex art. 2408 del codice civile.

	 - Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

	 Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 presenta i seguenti dati riassuntivi:

STATO PATRIMONIALE 

Attivo

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti	 €	 397.500

Immobilizzazioni	 €	 191.969.703

Attivo circolante	 €	 52.682.454

Ratei e risconti	 €	 98.125

Totale	 €	 245.147.782

Passivo

Patrimonio netto (di cui € 4.571.131 di perdita dell’esercizio)	 €	 164.510.115

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato	 €	 231.756

Debiti	 €	 80.405.911

Totale	 €	 245.147.782  

Conti d’ordine	

Garanzie Ricevute	 €	 23.658.714

Garanzie Prestate	 €	 85.163.679

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione	 €	 3.562.160

Costi della produzione	 €	 -4.869.793

Differenza tra valore e costi della produzione	 €	 -1.307.633

Proventi e oneri finanziari	 €	 -3.226.241

Proventi e oneri straordinari	 €	 -7.257

Imposte sul reddito dell’esercizio	 €	 -30.000

Risultato dell’esercizio	 €	 -4.571.131



[ 67 ] 	 In merito al bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 riferiamo quanto segue:

	 -	 Non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul suo contenuto, abbiamo vigilato 

sull’impostazione generale e sulla conformità alla legge del bilancio per quanto riguarda la sua for-

mazione e la sua struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

	 - Abbiamo verificato l’osservanza delle norme inerenti la predisposizione della relazione sulla gestio-

ne e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

	 -	 Per quanto a nostra conoscenza, l’organo amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha de-

rogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del codice civile.

	 -	 Ai sensi dell’art. 2426, punto 5), del codice civile abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizio-

ne nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto e di ampliamento per € 15.854 (al netto 

dell’ammortamento a carico dell’esercizio).

	 -	 Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo avuto co-

noscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo. 

	 - Non abbiamo nulla da rilevare ai sensi dell’art. 2497-ter Codice Civile: si segnala che, nel corso 

dell’esercizio, la Società ha intrattenuto con la controllante Autostrade Lombarde Spa alcuni rappor-

ti economici, per la cui esposizione dettagliata si rimanda al contenuto della Relazione sulla Gestio-

ne al 31 Dicembre 2010.

	Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti, contenute nell’apposita relazione accompagnatoria del bilancio, proponiamo all’assemblea di ap-

provare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, così come redatto dall’organo amministrativo, 

nonché di approvare la proposta di rinvio a nuovo della perdita dell’esercizio.

Brescia, 30 marzo 2011

	 Il collegio sindacale
	
	 dott. Luigi Orlando
	 Presidente

	 avv.to Maurizio Cozzi
	 Sindaco effettivo

	 prof. Paolo Panteghini
	 Sindaco effettivo

	 dott. Carlo Sgandurra
	 Sindaco effettivo

	 dott. Alessandro Zagni
	 Sindaco effettivo
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